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Scuola di Qemontisti, e Quel pubblica ed ‘allri quattro in seduta 
Scuola di Mosticisti. A_nessullo puÒ private, Per una ventina, si tratta di 
sfuggire conta eniporianza che ha per i 

l 


amento vd 


È gosiro opero linide ; 
i acquista 


il perfezionamento che e 








8 
moqgeste palesire del lavoro, 
Dito che pon ha materie prime, 





che non hi grandi 
silial, ma che ha un ps 
miao many da fanciare nel mercato 
agondie, deve rivolgere ogni cura a 
aquiesti siti figli, cio apriarei pel mun- 
ao, gelo 1 buon seme vela civiltà 
Lalima. . 
Luuslri operai, e Lultj ormai devo 
no riconoscerlo, Nunn Mi luro Nou 50- 
lo iesori di costiarza 4 di lemperan- 
da, ana Inegabli, perizia per le arti 
amuugii, Un dingilzilit (lu) seu5o ul- 
Lstivo iinato neta mostra razza, che 
Lu marstizo d'urto al mondu 
lu vartù intenti hanuy bisogno 
Pe sviluppate o rideslate; dar 

















au breve corso di 150ruzione tica, 
perelie queste doti si pisvegiino. Eecu, 
cue eu nu) creeremo una falange 
cy upera; provetti, coscienti del iore 
valore, elle faranno concurreuza agli 
vperii uello altre nazioni, non già pe 
anselere suferiori salari (che se vu 
gua pelevazione dell'operuio, dub 
Diamo snche auspicare che egli 
sempre ben pagato) ma bensi per la 
sla ecule supemorita sul iavuro. 

IQuù i nostri operai hasno consegni 
to unu superiurità incontrastata: non 
vi sumo situde, ferrovie, ponti, edijici 
stuportutti, ju Europa ed in altri con 
ubenti, ove ia manu d'opera italiano 
sig assente; e ni, abitanti del Friuli 
suppparMiv vostle j 2 vi semplici al 
pigra siano meercati in qualità 
capi-mustri u di semplici muratori, 

Nelta nustra puzza è ancura vitale 
Al gevure di quegii antichi romani che 
furuno i piu grandi costrulturi del 
anundo, ni 

I nostrj musaicisti dello Spilimber- 
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altere 
sullo |per opera 


del Qnmmissomalo Uenvrale per l'8- 





suilero. { 


sube vuite un semplice indirizzo i 








Tui 


BI ricerano. ali'Ammisistrazione Wa 


0:00" Nago 


Al 
do 


(CIVIDALE 
Consiglio Comunale 
diercoledì 13 geuzaio nulle ore 13 
si radumerà ilCousiglio Comunale cva 
un dungo ordine del giorno, compren 
dente ben ventse: oggelli.in seduta 












$ 
li, vi ricordo i seguent 
di un R. Liceo Wassito - 
ilel sig. 
deste del Monbe d 
luzione — Contributo per la «B 
gua del grano» -—- Permula col 
Guzzaroio Uarlo di una parte de) fu 
civ adibito a Capo sporlivo, 

in sedula segreta sj procederà alte 
iuomine: del segretario capo «el Uu- 
inune; de direttore del servizio ri 
Iueossione da consumo e di g:cuni 
insegnanti; ed al conferimento della 
borsa di sitio Vittorio Emanuele II. 


La Messa dello spadone 
Una folta cnorine ha assistito 0g- 
zi alla lradizionaie sioricg Messa del- 

ipadoue. La a-ilica presentava ur 
tiy imponente. 
u musica con strumenti 
iu arco Uci Gandotli è del Canevat: | 
eda canfora propria si era unita 
puella di Bultenigco. 
Uffiara ji Decano mons, doll, cav. 
{uf Liva. 
Du Pior, Pa cò di S. Silvestro, 
ita imdussalo j nenti e con lu stu 
meu eimo e cun. fo spadone benediz- 

# il popolo. 
i La cantoria era dirella da Don Gio- 
ivanni Gudici; all'organo siedeva il M.0 
umadini. 

La Compagnia dialettale 


Wa nuzlra brava compaguia diaiel- 
laie diretia dall'avv. Giuseppe Mari 




































ini, fu nvitala a uno spettacolo 
a Uampoiongu; che larà sabatu 91 
sanzio con la commedia di Brunu 








Jarinà: « Morosù e tirà. 
commedii che, data qui per 
vl 
i 


la gole » 
ja prima 
qui al Sociale, hu cttenuio un 
so magnofico, 


Società « Amici delPArte » 

















elisse, hanno «seguitu ed eseguiseo- 
nu più artisliei lavori in Malia ed al-! 
Uestero. Uito soltanto questi esempi 
che abbiamo, per dil così, soll’occh 
ina ig mille remi 1 nostro operaio ec 
min 0 può eecelere, se le sue atti 
biutinj saranno convenientemente svi 
upipate ed indirizzate, 

Su mollipliehino, quindi, queste 
setti e iv emigrante, ed insieme ai- 
Je uozioni professionali, ed alla cu-| 
scenza el suo Valore, gli si impar- 1 
liscano unehe alcuni elementi di stu- 
ia d' in modo che egli acquisti 
ierm ad vua ristretta ma prezi 
cultura, l'incomparabile orgegiio di 
sentirot figlio di una nazionate che 
non ds pit in butto il mondo per itt= 
porlunza spirituale ed artistica. 
L'Ist.futo Priula per l'Himgra-} 
ica tutta la sua en 
iti 


































Pe e disciplinare 
di operul, pio- n 


Ho, è «desidererebbe soltanto di poter 

comperare anche in questo ramo del- 

l'istruzione professionale, © * 
—__——Òtt 


«Tassa di bollo per gli esercenti 


ti; Jniendenza di Finanza 
nica: 
«Si avvertono gli éscercenli ches 
dula d'obblizalorieta dell'abbomamen- 
tu alla Lussa di centesimi dieci dovu- 








Giai senmini dell 
qileguiu alle legge #0 dicembre LY 
5254 sullo 





non cnleriore a lite uma, rilascia ne 
caffè, bars, Jatlerie, birrerie, osterie 

ciuneori è clubs, si presenta superflita | 
la stipulazione per l'unno L920 dii 





nuove convenzioni da parle degli e-',, 









enti in confronto dei quali g' 
urti: dinanziari * rilengono di pu: 
mantenere fermo il canzone «labilit 


i 











giù si prevede l'ottima riuscita. 


a risticamente addobbato e, come l'anno scoi 
ci del Commissa-|so, soddisferà certo pienamiente il pubbli 
ia co. Valenti pittori e artisti costruttori stan- 


ta lalina in tullo il mon- "prettamente alpino, con riproduzione fe 
do, segue con grande interesse que- dele di particolari panoramici delle Alpi. 
sla forma di altività del Commissarta-'E non nel solo addobbo del teatro si limi- 
terà la riuscita della weglia. Comitive di 
{alpini ed alpinisti scenderanno dalla monta- 
igna: da Tolmezzo, Gemona, Spilimbergo, 
| Maniago, Aviano, Sacile quasi certamente 
© 


comu- ji 


23 corr. 


rt. 3 della tarifta di 

tio e presso lu sede Sociale dell'A. N. A, e 

iote e conti d'omporto del C. A. I. (Piazza NX settembre) tutte 
le sere, dalle ore 20.30 alle ore 21.30. 


Nelle sule superiori Caffè  Longoiardo 
questa sera, giovedì, alie 20.30, il prof. A- 
driano Lami dirà versi del Carducci, del 
l’ascoli, del D'Annunzio, del (Gozzano e 
di altri. Questo tratten.mento artistico è di- 
viso in tre parti. Nella terza, il chiaro pio» | 
fessore ci farà gustare «La scoperta deil'A- 
merica » del Pascarella. Chi sa quanto îe- 












a Provincia 





In-morte. di Margherita di. Savoia - 


Non Ella è morta. Pur se-la: fragile 
carne non vibrai pure se il 
del cuore infinito ora tace, 
ne l'incanto de l'ora che passa. 





Lugubro e freddo come un fantasma © 
came uno spettro di forme orribili, 
trapassa l'annunzio ferale 
ultre i monti esla fertile piana, 


Hal Quirinale negra distendesi 
un'ala è fascia nell'ombra:torpida 
le chiese, i palagi, le ville, 

i cuori fascia d'un muto dolore. 


Le vecchie meste, lristi le vergini 
in un diafano pallore cereo : 
" Or ecco, pietàsa Regina, 
— a lor trema.la voce nel petto — È 
Ficto tu sali serena e fulgida —s; 
oltre gli Spazii;+d'intorno.ispigndono,. 
a farti corona più bella,.. 
tutti gli astri dell'italo cielo”. 








Dul glauco mare, dai golfi rosei 
chiedon le Ninfe: con Vodi:querile : 
“Regina pur eri*di n 
e perchè ti diparti impri 





Nilenzio ancora: Lontun dal''Brennero 
si stacca un'ombra, solenne avanzasi;' 
lampeggia d'orgoglio il suo sguardo, 
ma lo'‘lancina interno dolore. 


"Vengo, Regina, dall'inviolabilé 
confine nostro, dal sacro termine 





lice dicitore sia il proî. Lami, non vorrà 
certo privursi di una così bella e sp.ritua- 
le serata, . 
PORDENONE 

La Veglia: degli «Scarponi» 
(I lavori di organizzazione della veglia 
degii Scarponi, procedono alzeramente e 


Il teatro verrà artisticamente e caratte- 





no trasformando il teatro în un ambiente 


aseranno a Pordenone gli amici dei monti. 
‘allegre brigate, e accompagneranno 
originali mascherate, L'orchestra diretta 
lal maestro Marcotti di 'Udine completerà | 
hi riuscita della magnifica festa; fissata pel ‘p 
Per le prenotazioni di palchi e post: a se- 
ere rivolgersi al presidente sig. Polon Ri-, 


E 
Rubano in Canonica 


La notte di ieri ignoti hanno visitato la 
nonica di Villanova, penetrando di un 
oro praticato in una parete. 


I visitatori — indisturbati — hanno al-, 








gli 


qu wery 1925, che continua per.iò leggerito il parroco don Anaibale Giordani ‘sc 
in iuesti casi ad avere efficacia anche ‘di una bicicletta, di un calice, di un porta 
“ ino: 1926, Glj ese che u-.salviette in argento, di carme salata, ecc. | 





sufvairanno di questa facilitazione, 
uo però tenuti ad elfeltuare, even-! 
mente anche a mezzo vaglia pu- 
», al cumpetente Ufficio del Re- 8 
giclto, non più tardi del giorno 15 











di regola, essere versate. rispeltiva- SÎ 
mente, entro il giorno 13 dei mesi di 
e seltembre 1026. Gli eser- 
che mlenessero di dover modi- 








in un loro campo sito nei pressi delle Ca- 
febbraio 1920 il pagamento deila pri- S@Pmette in mezzo a mucchi di can 
ma rata del canone tacilumente con- bicicletta da donna, ‘nascosta da mar 
fermato, Le altre rate dovranno, come Per passarla definitivamente in luogo pi 


8, GIOVANNI di MANZANO 


alla povera Lmigia-Firmina Bolzicco, eb-, 
bero hiogo i funerali di questa sventura-! 
ta giovane anzitempo scomparsa. 


‘contessa Antonietta Ciconi Beltrame, j s:- giovannese e .con la. delibazione Carneva- 


fratelli della defunta: Augusto, Fugenio, 


specie da Corno di Rosazzo, Medea, Chiv 
pris, Viscone, Manzano, Oleis. -Buttrio, ece. ‘GEMONA 


che Dante segnò per l’Italia 
e-che Italia alfin tiene per sempre, 





l'engo e ti porto dall’Alpi ‘candide. 
da le foreste di neve «splendide, 
l’ardoré.c lu fiamma concluse 
dentro ai cuor de la: Patria: risorta. 


Tu lu wedesti-solinga e misera 
muovere È passi; di già grandeggiano 
nel certo domani dei figli ò 
gii alti segni di ltoma imperante. 
uni > 6 +-0.00-< n —_ 


i DI x rose éd ampie porte per l’accesso e per l'u- 
il funerali della. suicida BolziGco | scita « 10 stotamento. | 
Per il nostro paese l'erezione dì un, tea- 
Ale ore 16, cor enorme concorso di tro-salone'era una necessità sentita da.smol- 
opolo intervenuto a porgere ‘l'estremo vale fo tempo e bene fece îl buon amico Chec- 
chi a farsene iniziatore ed esecutore. 





artisti addetti ai lavori interni, per poi 
rovvedere ad una festosa inaugurazione con 
INatammo fra i presenti il co. comm. dr. l'intervento «ei Cori. della Società Filolo- 
inrico de Brandis con la nobit Consorte gica Friulana tanto graditi si pubblico San- 


lesca del ballo così caro e tanto atteso dal- 
le impazienti ed irrequiete. gambe dei no- 
stri ballerini.. In. seguito: sì ‘inizieranno {e 
periodiche rappresentazioni settimanali ci- 
nematografiche. A 

Auguri di buoni affari all'intraprendea- 
te Chechi Braida. 


nori (Gasparotto Gio Batta e Modesto, i 





simiro ed, Amalia, un gruppo di Con 
ieri ed assessori comunali, amici e cono- 
‘enti giunti dai paesi contermini ed in i-! 








/Gli agricoltori Bomlben oggi nel pomerig- 
io con loro grande sorpresa trovarom» 





te 
0 ‘di 









un: 





curo, 


Infatti ia macchina era stata rubata al j!M2 don 1096 
prete di Villanova, don Giordani, come. par- fe virtà e di un'esemplare onestà. 


amo più sopra. 


sone dell'aristocrazia con tanta snontane: 


gicamente troncata una giovane esisten: 


Fà in quella folla di popolani e di per- { . Buona Usanza 


: Oggi ad alcuni poveri, sono stati distribui- 
ti*degli oggetti di ‘vestiario. All'uopo si 
sono iniziate le sottoscrzioni negli a'berghi 
più frequentati. 
i Hanno versato le prime generose obla- 
donna di squisita bontà. adorra di ra- (zioni: Il Patronata Scolastica L. 200 
gnor Del Fabbro ing. cav. Pietro 50; Tito 
era Italo, Bosello 10; Pietro Cavallucci 


intervenute si rilevava una piena par- 
pazione al dolore profondamente cor 
viso per il rammarico di sapere così tra 









La'salia, chiusa in un ricco feretro, 





| Notevoli i grandi finestroni e le nume- 


«Ed ora attendiamo gli ultimi tocchi degli | 


A seno — iii e sanno 
SI siesvone pragso S'ONIONE PUBBLICI 


iper millimetro 
da oco;-L, 1 


5 (Curiosità 
Primo a gettare il‘ pensiero: di ritinire i 
pochi alpinisti del Friuli in una società, 
iu Padre Denza; nell'ottobre::1873. 





M 
coli sono lunghi, sceglierò;;-a complimento’; 
dell'ultimo ‘articolo — ‘che’ purtroppo: fecé 
Limpressione e: fi; gonipi 
fon avrebbe dovuto essere se le: not 
tè fossero state’ tonosciute) — solo l'età: mo- 
de ‘alpina, € in'‘questa”solo alcuni “preti' 

di tima‘ sold società alpina, il Club AL 


lito fl' Cervinò, 

four, era passato al 

spingeva i preti a' st i 
ie Song i preti {talia 1° 


siccome il mondo" è-grande:ed': sel 


nefitato {ciò 5a Cas 













pinismo. 
riche)::< 
le carte e..insta; perché 


cupi ;e; tenda. cor. 
è ‘sua solazione: 























capanna e. 
rr al Collé:del. 
Rosa; ced: 
fetti, 
cilUaronico: Catrel;; nel 4866; 
Presidente: delia 




































lidge. Ciò che poi'si 


Herzy 


‘oi avuti x ri 
denzione degli’ spiriti, sarebberg” state l 
più fotti ‘tempre conquistatrici: delia monta-. 


ardite viste‘gli occhi di "De. Saussure, 
scalatore del M, Bianco: da: quella ‘cima i 


rete orientale del M. Rosa: Gi i De 
Saussufe, scalatore dei Mi. Bianco, Ja :giu- 
dicareno inacessibile. pure nions., Ratti ; 
la salì t-Ma' quando, he rica ultimi 
Ratti 


di ‘applaudire. 
Essi èi ‘dicono’ quel che‘Mummery pensò 
la montagna non aveva cambiato:da' quando 
il De Sussure'la.-osseni 
no gli uomini thè-si i 
Hei ed avevano apprestato le armi, Je-forze, 
esle abilità per accostàrla e vincerla; Dicé 
"il Ratti davanti la: parete: orientale 
nessuno passi' pei capo che noi “tentassimo 
un tiro ‘da disperati», sas 5 
Nell'entusiasmo suo. incitatore ‘fa sedere 
la montagna qual’ vo 
indica la bella impre 
amo che voglia renderne 
“|minore di fronte al giudizio:degli altri; nià 
non è così. L'alpinista Si è 





è fatto; egli è 
pronto ad affrontare: difficoltà maggiori; ; 
è sul vero cammino della elevazione e. prè- 
para le audacie nuove del ‘nostro. adpinismi 
Il Monte Bianco divenne. il campo ‘dei 
giovani. Colà‘ gli stranieri avevang potuto 
tar molto e per gli italani pesava il-rim- 


h 


di quel « capolavoro.-della. natura», Il" 
Lampugnani esclama: « Eppure ai suoi pie-' 


che tengona orasogni primato, s'eran agita-' 
ti i primi militanti, tra cui. mons. Ratti € 
mons. iGrasselli l.... » ; È 


A 
® { 






t 





Non è solo la sete di avventure e di so- 
litaria libertà, che spinge ‘l'alpinista; egli 
iama la montagna di un' amore piofondo, la | 
Iscrmare la, svela e ia’) |; 

oéchi dei stioi colleghi! porchè' essi ‘pure la 
onoscang e l'animo. Egli ha preparato così' f 













perfetta della cerchia alpina e prelude ai 1: 


[citarne uno solo tra i molti — inciteranno; ri 
(e aRzia; e 
jmirabile fatica della Guida dei monti d’Ita- v, 
Hlia che consolidò Ja fama del Bobba, 


{ta it reverendo Coolid; 
!me alpinista e come 
dire la nostra ammirazione rtl 
bile vegliardo (1913) che continua nella’ sua 
florida vecchiezza 
l'acuta mente per diffottlere dappertutto la. «€. 
conoscenza del 

moto, non vetta solitaria della nostra: ca- 
tena su cui-non si sia posato l'ardore: del © 









Î 


ne celato. a 
mente ogni mistero come nella: sua gi 
nezza il suo ardire poderoso vincav: 
vetta che avesse accostato, Egli, nobile 
igliardo, -continua,.inel 
a diffondere la luce sui monti @ ad ‘ins 
larne, con indefesso apostolato, l’amore. 
pinismo deve è lui gli impulsi migliori. int 
le vittorie più belle; ma' l'alpinismo -ital.a- ! 
no lo deve ricordare ed'esaltare con un seri- | 





ît 


i 
i 
Ì 
i 


bati Chamonini, Chaman®;*Carrel; Gorrer edu 


Al FRE le:prate Ò il 
lo'S' Bernardo a m;02200;prosperà ‘ili; 

« importante .dei nostri;igiardini; gini 

‘Chanusia» al. suo’ creatore; l'al, 

socio del. C..A..L,.che lo.inizi 

virdedicò per molti-anni 

Porto Ci 


la 
rovero di essere rimasti sordi al fascino 100 
provero di ret i i al ino sò: 
di si erano verute formardo quelle guide Eos 
abi 


‘con':speciale. competenza: sul. rimi 


porge dalanti ‘agli gio del Alpinismo, compì con pubblicizio: 
E ° DOO 
materiale che condurrà. alia conoscenza. ne. ‘dì 
Li Li 
ori poderosi, che, come quelio del’ reve: ‘vinti ed ‘efficaci 
!rendo (Coolidge sul Gran Paradiso — per se ché.il ciBél 


‘giovani e li prepararono alla ‘ed al 


si 
ii 


grande alpinista scrutava ‘una’ via. silla pa- }. 


“iNel 1897, in 
né del “Giardu 
ali Piccoli vi 


oi ti 
rie dell'amend' Colle), Al 












; Che 


(enty, e 


aiuole e ‘scogligre. vegetari 


di duemila specie non, solo:dellenvstri ‘al 
e 
"piirimoniati. di: monti di tutto il'imonvo, 


Appennini, ma bensì di molti ‘altri grup: 






Nelia/:niagica conca; di. Cournayeui 
ezza “ila. Foresta di Plan Gotret'(pi 


pochi passi dal. paese, per':téenicia di un 
pi 





me 

















alle è, 


v ; d 
suo” fondatore: 


arietà; 
‘ta. .il;nome' del. 

lenry. 

AL. Congresso di. Bo! 







imio del;1873, 1 









‘o. montano il Padre F. Denza, 
” ni din 
Grande,.opera . di  propagailda a’ vartag: 














inee' al ‘C. 
giològo .lo Stoppa 
là” an autorevole ‘giudi: 
‘amato maestro: 


cite 
È 













è la 


sere. 


stero, LL, 

Ecco come il Club Alpino Italiano salu-. per avere..il'.iappoi 
Ta io debbo cos ideile; g e 

aliano riconoscente "le alpi. italo-elvetiche ‘(S. 


‘gallerie: progettate :atravi 
Gottardi 


adi. 


















dal 1878. 


ciperosa ad ‘esercitare: ttandò;.una .. c:rcolare.: dello 


«quesiti >. agli ‘alpinisti. pen; l 


Alpe. Non v'è angolg :re- le: variazioni. dei, ghiacci 
vetro: ca- |. (Nela8B4 il prot..Vi 


i dati, 


; la storia gelosa ora nulla:tie- più esteso questionari: 
egli vince con l'acuta sua - pani; all'Assemblea. 
avuta in'N: 






Non posso' dilungarmi 












 ‘derini; presidente: Se: 
10: eremo: aipestre,scallo, ‘bella Higura: 


lay ‘di ‘educatore; beneniétiti 
lell'alpiniismio; 
einoria;.tome! dite: TC: 


ia convenzione conclusa per Incendio a Roveredo È driano Morgante 5; (Galizia geom. 
Mii corso, dovranno; fare analo- stata collocata sopra un auto funebre venni 0 10: Fascio Gemonese 50. Impresa Ci. [timento di più vivo affetto. perchè egli’ ha 






















cAlle ‘ore 13 di' ieri l’altro nello stabile di 
tale Paglier Giacomo si è sviluppato un for- 
te incendio che prese subito vaste propor= 


sti scritta all'Ufficio del Re- 
«tru crete il mese corrente ». 


‘da Udine, e, dal piccolo cimitero di 0 
ove era stata trasportata appena rintrac 





dato all'Italia quanto ben pochi de' 
figli le hanno potuto donare. Noi. tutti 





nema Sociale 10, 






















A n do 3 di —IAANOVA « ‘a reverendo Coolidge, austera e buona 
zioni, ciata nelle acque del rio Sassò, venne pot- TRENI Dodge, 303 
' PIRO TETI Dato prontamente !l’allarme, il fuoco è |tata al cimitero di questo Capoluogo. Mol-| . Recita. della Filodrammatica Sura (peter vi grdizao: evviva. 3: 
Stato in:breve damato. Perà si calcola un {tissime e ricche le corone dei parenti, dei Domenica scorsa la Filodrammati- Ta 
3 ca «G. Ellero» si produsse al pubblico 


(A Ronin cono continuate le opera- 
zioni di sorteggio dei premi ehe sa- 
ranno assegnati per Panno 1924 ai 
litolari dei cibretbi gon eredita non iu- 
feriore alle lire 2000. 

INella sedula odierna sono stali e- 
sbratti 125 premi da lire 2000, e îra 
questi uno è fuccato anche al passes 
sore: del librello N. 66-148dell’UT= Lono ni vecchi ricdterati:' Mar $ 
ficio di Rigolalo « no al libretto mu-IlDy'tste, chilogrammi 6 e mezzo di mo- 
mero 0928-66-07 emesso dall'Ufficio [s Antonio Melan 5  chilogramm; di? 
postale di Pinzano nl Tagl. }{cicoria, Giuseppe .Carone litri 25 «di vino. 
FANNA 

Riconoscenza benefica 

TI sig. Vittorio Tuis in segno di ricono- : 
scenza verso il sig. {Giacomo Cadel che 
gentilmente gli concesse l’area per una 
tomba nel Camposanto offre. all'Ospitate 


Civile di Fanna-Ca io la somma di lire 
400, a 


danno di circa 4ooo-lire. 
| Offerta benofiche 
La signora Elisa: BoninGuarunieri 


fratelli e degli amici ed amiche, portate a 
Imaro da-giovinette del paese. 
Sir pace alla buona Luigia! 


«*La:nilova-Sala-pel Ciriema-Teatro 


serie delle monografie, con una 
completa dei valichi. della valle. di :C. 
inizia altresì quello degli scrittori 
Ivaldostani. . 
Giorgio Carrel, ii canonico, si .di 
nella toponomastica. ed .ipsometri: 
il sucerdote amato Gorret, i cui scritti ‘for- i 
mano testo anche oggi. ti 1 
Coolidge W. A. B., l'alpinista= che 
dusse in realtà sconfinati: sogni, taecogii 

do la più abboridante:messe “di: allori; 
dall'alpinismo trasse una: scienza. troneggia; 
Sopratutto: per una strabilicitàerudizia! 
cartografica, storica, 5 s 

L'abate G. Hority è Tautore 

tistica: delle Prime ‘Ascénsioni compiute dal 
‘clero. valdostané: e-di un i Vale 


i ed il 
iglio dott, Giacomo, mandarono come di 
consuetudine alla Casa di Ricovero quattro 
iurimali di granoturco. i 

In occasione xelle feste Nat 





con 0 Splendide lavoro dei Martini: 
fa vite sui Molo». . 
| Al forte ed emozionante dramma fu 
|oltimamente in!erpretato dei bravi 
i giovani, che seppero remdere con 
maestria lo spiritu eg i) carattere dei 
“«pettivi personaggi. 
‘E pubblico ‘che ‘Stipava il salone 
San Marco, fribiità'ad essi calorosis- 
ppiausi ai chiudersi del prolo- 
Bgoò-é dei singoli atti. e più volte anche 
scena aperta. . Ammiratissime de 
se ul sceita che riuscirono di ma- 
fico effet: si 
La brillantissima farsa: « il pittore! 
ispertilo vi destò: in'tutti la ‘più viva] 
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ie off 















© Oì retammo a darvi un occhiata e no 
immio: subito-la non Comune-ampiezza dl 
locale Aungo. oltre venti ‘mett; tigo circa 
, dici;-circondato da. due ordin) di gal 
jlerie, datato “dî: palcoscenico ‘e. camerini -& 
per gli attori, di buffet, è guardaroba e bi- ml 
gletteria, ;L'inipianto; slussuoso:dl’illumina= 
zione. venne eseguito-perfettamente dalla Dit. 
ta C. Artoninise Fratello di-Udine-che ap 
presterà altresì il macchinario «le proie, 
zioni. cinematografiche. da locarsi nel- 
l'apposita cabina costruità in marattra. 
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FRIVLAN Eh o 
NELLE VOSTRE GICIE E MICI VeSTRI DOLORI" * 
MON DIMENTICATE MAI IA” GIOVINTY CHE IVORE: fl 
FATE OFFERTE 


(o: GVERRA cn PRIVI 










































friulano'chiu 






















































Sika 





























#-‘nalfabeti:che desiderano l’opera del 






















Wrilita e ;persiasivi 


‘grande 













Ie 






‘s6idel' Chu; la: Sede Centrale e: 
‘pi'‘concorrono -generosamente:-néli 





pago per tuîto il Centro e il Mezzodì del 


la; Penisola.-e-più:di recente, marcando il 


maré, “è penetratànelle isole. maggiori 


del Nord' della, Penisola sino” ai più bass! 


cconfinj del: Sid “da «Auronzo, ‘folmezzo € |m 
“ Pontebbi; ‘a'.Callipoli; a ‘Reggio Calabria |{tam 
‘a. Calianisettà sube isole che soro poste a jdistrutto, 
‘itte: le altezze; ‘dal livello del mare. le |s 


‘più elevate che' finora si siano stabilite :n 
‘Biropa. Le spese fatte ‘in questi ultimi an- 
nij;per: l'orgariamento del nostro servizi 
ietoreologico superano le L. 250 mil 

‘ciò ‘che deve recarvi meraviglia più gran 


o 
ia 





voto ‘da noi intrapreso e ‘agli altri» pro- 





“il nostro initendimento 
cl Club continua; nell'opera: sua con 
forte. dispendio; contintita ‘ad ‘ospitare le: 
‘stiglrestive relazioni Well'illustre.scienizia- 
‘t0;comtinia ‘a pubbiicare «Le: l'abelié. di 





He: dit 
‘ostetvazioni’ metereblogiché: rielle:- stazioni 


delle’ Alpi. e dégli Appesinini 5 
“Nel 1880 le stazioni ‘s0n0 1) 
‘misti ‘si ’adunano a Congresso:a.l'oritio e 
il P. Denza. proclama costituita o: Societa 
tereologica Italiana, Log i 


Sace 
Ci 











jpota:proficua, patriottica, ge 
leressata. dico il ‘prete :iGorret: espiora- 
fee ‘vincere: per. primo -dal'versante. ‘ita- 
iasio il Cervino «la più: mobil 

indo'3;:: Don: Goifetti ‘primo. 

















ida: di:22° passi «alpi 


i‘vifice per - primo: sun'att 


Garin e ne. descrive:la: via:di salita. 
li\clero valdostano fatto; ammirare 
‘da; ttitto: il: niondo;e;ci soto |ioteche 
;dil'sudi: “scritti; alpini. Ro ; 
sl ro tipo-di. prete Montanaro 
“Carestia, ‘frequenta ‘aa cima. 
‘teak Lente. cara, ©; «ilCorsò: 
‘sveltissima: guglia ;;;e quand 
( noscerne' a fondo 
“ doniunità dei Soci del: CI 
i 'eolo! denso. di::not! Bi 


dini 



















‘arti 






lub: 0 























Îi nuove 'difestohe didattico, 
‘Bla seguito a’decrebo des it. | 
toro egli ‘Studi delli Venezia Giu- 
“ lia; il pros. Domenico Romania è sta- 
lito sincaricato “della: Direzione: datti” 
-cadel'iGircolò-di Artegia: 2 
i@me: Comune: di Kisei 

‘0; clttadinanza ha accolto 
‘“compigcimento al muovo. 
ché.e preceduto da ottinia fam: 
i La'veglia‘di-Zomeai 


































danzante-pro ‘pacco natalizio, 
(L'a'festa è-riusdita, sia: per' il -C0n: 
‘odi grazoise ballerine è di ina 
‘CAVanlieni come anche per ia” 
zazione: musicale e decorativa; 

Lo hestra ‘chele prima“volta :si'è 
“prodottà, ha:tiscosso:il plauso di ut: 
lasciando-ottime:-ima- 








pres: di pei 7 
Dabici: prezzi modic;d’ingresso,:sì: 
fo ehcassate soltanto L,-304. delle 






‘Soficio del'iPheco Natalizio già distri 


* DUibo: 












ile:speso.che per l’onganizza” 


i ‘mumicipali 
igiorbi. fe- 





“di domenica; g] $ 
i ‘no aperti al:pubblico:nelle:ora antim. 
“solamente pergli atti di Stato civile. . | 
“Perivoler.favorire quei cittadini a- 





personale.d'uffigio iper l'estensione di 


‘domande; Jetter; 
ammesso giorna! 
vunicipali dalle: or 

Ber inteso che-dalli 








ti:‘solamente’ 








ile: ore £6 saranno rici : 
“‘quejscittadini analfabeti che volessero 
fruire dell'opera del personale: di ‘uf |: 


ficio.per scribtiunazioni Varie. > 
;Ogni-prestazione: sarà: fatui! 
"LATISANA 
;;. 11 Conelgli: del. soci. del | Bando 
di Depositi a: Pinestiti di 
Nella seduta ‘per. fine ‘anto ha 
































ziatg- (1019) "di Ai ‘miliardi 675 mi n bhe 
E' |'oni di tire oro; l'abbbono ché le-do-|segnali dall'accordo di W ishing 
rebbe proporzionalmente competere [Non dunque annu iMù che corr.api 


a’ diplomatica, che, fece il 
“Cancellerie interessate. 
} ‘Balfour di cui tanto 
in questi giorni, la quale, fia altro, 
vanzive formali proposte 
buono del credito a.favore 
ieali“debitori, Per<essa la Gran Brel- 
ad annullare una 
ei debiti della Francia, 
Beigio, dell'Italia  computabile in 
sti giorni la quale fra allrovaval 
‘zava [ormiali proposte per up abbuonò 

uiedito a favore: degli ex alleati 
èbilor:: Per essa la Gran Bretlagna* 
si mpegnava ad annullare 
parle dei deb 


ivi: la-sua “parola con- 
in Torino inizia una 
‘Bérie «di. conferenze sciéntifiche €’ spiega 
l'itiportanza, “lo ‘scopo, la necessità ‘elle os- 
(iRi selvazioni: metereologiche, -insegna-- l'uso 
*d&i:principali striimenti. Ogni aimo da con; 
‘fo:dela costituzione.di nuovi osservatori, € 
Sulle:ricerche fatte; e. queste relazioni, come ' 
“pieté-miniiteprec:se, sano un prezioso do- 
opera compiuta dal 
jortante: ranio dela 





| oainento dl rt db 
"°erso l'Inghilterra 
i primi scogli 


ila sistemazione delle nostre pen 
denze fitanziarie di guerra nei cou-| 
conti desl'inghitiorra implica la riso- 
i due separate questioni: 
colisolilàmento dei. debilo è 

i guente delerminezione delle 
annualità comprensive della quota di 
ammortamento e degli interessi; 
‘0 dj uma cospicita ali gi 
iostra riserva aurea {502 
nul.oni di fire Onu sopra una riserva 
complessiva di 2 miliardi 242 milioni 
di lire oru) che durante la guerra ill 
nostro Guverno autorizzò a irasferire 
presso la Bauca d'Inghillersa. Î 
In questi punti iratteremo somma- 
riamente ia prima questione, riser- 
pilornare con una secunda |! 

quanto altiene al 

delia nosirg riserva aurea. 
lire oro il nosiro de 
Tughi.lerra supera di circa 3 mi- 
Viardi 300 milioni quello che inizial 
urente avevamo son l'America e che 
abbiamo feslè consolidato nella cifra 
approssimativa di 12 miliardi. 
Da quando i) debito fu coniratto, 
non'si ebber 
buttare le ba: 
jvernanti delie due parti. 
Si può iutlavia considerare come 
un caposaido delle ù 
stanno iniziando a Londra, atiraverso ‘ini ivni di 7 
la vara competenza del Ministro Vol-' 


tt, Mazzoli Tal 
Dopo brevissima ‘e violenta malattia, il | 
[nostro #iniatò Siridaco, dott, Carlo Mazzoli- | 
‘Taic, si è spento ieri. sera alle ore 11. n 
"La dolorosa notizia ha: prodotto profon- 
da costérnazione nell'intera cittadinanza ed 
in tutto il circondario dove la figura del 
benemerito primo cittadino di Maniago erà 


soltanto in virtù di una formale im- 
pegnaliva, nun fiehies 
neamente-accordala, il nostro debito, 
ancora” prima di iniziare Ogni ‘ne- 
guzialu ufficiale, si poteva logi. 


lagia”sì Ampi 








Spotesi, cossolidabil 








‘preziose ‘sue’ attività, per il carattere 
per la nobiltà dei suoi senti- 
jer <il’ tratto gentile, aperto, che È 
spirava larga simpatia ed’ affetto. 





rvatotio‘di Moncalieri e;il-P.. Den; 
‘2a ‘costituiscono: .il centro è “l'anima: della" 
‘corrispondenza alpinio-appenninica, i cus si 
‘guitità vengono pubblicati a.cura: eda spe 
“Sezioni 
s “’costitu= 
zione di'tutt gli osservatori, perché..con- 
vciVinitj «di compiere un-atto buono:e-durevo- 
l6; eil Padre Denza, inaligiitaido’ riel: 1879 
“l'Osservatorio di Cannobbid,:- piantato 
‘dalla ‘Sezione di Verbano; potè::ton. pai 
‘no ofgogiio sifermare?se Dopo-il. 1872, nei [deva fa laurea in scienze ‘agrarie, 
‘qual anno s'inaugirava l'Osservatorio «di 
©’“Belluno, la nostra;rete. metereologica si e- t#vare lo studio, instancabile nella propa- 
stese poco a poco' perstutte le-Alpi' italiane; 
Tira inon conoscendo: più: confini di fatitudine lic 
‘edi «altitudine ivarco Appennino e s1 pro- |] 





de} Bel-;nl 
dell' 
se 
icipio, Balfour, Occorveva far macchi- itrebbe dimpstrare  arifs 
sna indietro, lanciando delle ri h 
ulficiose. sopra in promesse lac. 
zioni. Secondo un nuovo trovalo del- Ì 
la alchimia diplomatica, il principio inefficace. t 
Ballour dovrebbe, venire integrato dal! . Questo il significalo dei paganien- 
principio di precauzione del page- . 
meniu «paripussu». La buona volon- 
tà dimostrata dall'Italia ad accordarsi ‘zia.c per quanlo ingegnosa; ‘appa 
poea P'Amrerica dovrebbe pertanto ve-'per lu meno tardiva, 
ui 
gle 


ji della Francia, 
‘compuiabile in base 
all’eccedenza Sul suo debito verso gli 
Stati Uniti, eccedenza che l'Inghi!ler- 
ra, con un gesto veramente grandio- 
ripromelteva di trascurare com- 





va x 
11 doit. Mazzoli Taic cra, e bin giu- 
stameîife considerato, uno, dei più èff:caci 
lenza agraria, particolar- 
della frutticoltura, 
Maniago nel 1880: . . 
inelinazioni si-dedicò subito 
agli studi’agrari e nel 1904 a Milano pre- 


esponenti della sci 
‘mente nel campo 

Se ir-criterio di riparbuzion, 
stai quello di ‘proporzionare | 
ino all'entità del debito, si sarebbe po- 
a un dipresso — 

Balfour — nei no 
i, un ragionamento di questo ge 





Ritornato a casa ‘continuò ancora a ‘col- 





randa; nella zona nostra ‘coprì. diverse ca- 
he € nel 1917 fu designato quale reggente 
la Cattedra Ambilante di Agricoltura del- 
la Sezione di Spilimbergo. ò 
Durante l'invasione pure ebbe modo di ; 
i fesplicare la sua. attività presso la Cattedra 

Sicilia e di Sardegna. E. mentre sa quei [di (Grosseto, ove seppe conquistarsi le ge- 

idmpo contava appena 18 stazioni, ora ne irierali simpatie ‘e la “carassima considera- 
“i ompremie'non ineno di 95; le quali si tr0-'1zione. 
“vano disseminate dalle ultime montagne 





— Dato cie il debito dell’Inghil- 
a con PAmerica è stato valutaio 
vlidamento {feb 
raio 1923). a 4 miliardi 600 pulioni 
pari a 23 miliardi di lire 
i. poichè «il debito iniziale com. pi 
© degli alieati verso l’Inghilter- [tù «ell 
pata a 26 millardi 835 milioni 
plicandosi la nata Bal- . Li i 
orta dovrebbe ammette-|paltuito di pagare all'America. I pa-, 

gamenlj . dovrebbero = proporzional. qua cum 








Ho del Suo col 





imento. governanti 





passu» non ammetti 





oa Udirie,: si-preoccupò, meglio | di un accordo fra.i gor 
‘che occuparsi, della distribuzione delle se- : d 
lenti insistendo .con consigli per. il riabi- 
‘tamento del’ nostro patrimonio 2i 
‘rovinato durante’ l'an 





iraltative che si vavcellazione di 3 miliardi 625 





ono, inte d uno 
ehe ha un debito inj-velioIn allre parole il limite delle e- | 


o. È 7 
Il dott. Mazzoli Taic possedeva “pure 
din'anima di artista per le sue ‘pregevoli at- "pc Oo—-_r _—P rr. E Sinn . = 
tività. nel disegno e nella pittura... Ss 
Ultimamente era stato nominato mem- 
e per la Sovrainten- 





bro della Commission 
lenza sui Monumenti. 


4 e —_ 


“ORARIO FERROVIA 
di LINEA. UDINE-TARVISIO. . 
ivi (38: A 1440 A 


desi ‘è considerare di quale natura sia ii [di 





postd'e:con quali mezzi ‘abbiamo. noi ton, 


iper la morte. della «Regina Madre 


dp, Provvedilure agli studi commi 
ini diramato ai capi istituti re, 
iati, ai Rettori d 

i, «&gli ispettori seovastici, ail 
diretiori ‘didaltie:, la seguente circo- 








ABS Or 
.20 — A_-12.10 — 








atleso fino dalla mattina 
j udinesii quali al momen- 
to\dell'arrivo del deputato fascista si 
e trovavano numerosi in Piaz ì 

La. Scuola della Venezia. Giulia .e ;rio Bmanutgie èd imiprovvi 
‘di Zara si piega con intimo dolore di-.| 
manzi alla:salma Augusta e si ‘racco- 
glie con-commosso 








* Arrivi: © 7 (da ‘Gorizia) — A S.20:— De b . 
IA 11.25 A 1si4s > D 17 — Duo:ss — «La prima Regina d’ 


gherita di Savoia, è morta! 





Osio — Di} — Ag.is = O 
a — A s4:55:=-Op17:05 (per Gorizia) — D 


‘ogg di [1745 — 


alorasa dimostrazione di s. 
IL.commissario slnaordî 
all'Aibergo d'Italia e si 
; |. Oggi l'onor.«Moretli 

foterprote- dei sentimenti di tutti, ‘alia 
io lio espresso per lpamite ge! i 
tuii sentimenti. i n cr 
A parte: altre diverse disposizioni 
eventualmente venir 
[desidero.che.in ogni scuola sia, ricor- | 
idala.degnamente, con parule anslere; 
adeguate.al.dolore che in 
nj.di-lutto. pervade il popolo: italia 
(Golei che impersonò le più:cliiare 
tù: di Casa Savoia, e, che ebbe: forlez: ; 
ize-d'animo.:per ogni sventura, sorriso 28 al 
_{perrogni dolore, 
{Le Scuole.si 








TINGA. UDINE: afle!to attorno al io 
c dale cme uncne parziale 5 ‘giu. $ Fa hi n 
erano .stall persuasi che l'esito della a ) 
gara |per l’abbetlimento delle stazioni parete... ole costano care 
ceile strade ferrate che dai confini 
feonuuceno a Roma, non sarebbe po- 
piiulia” Gsuste Wliglore, ura, u esame 
Libito, te Ragioni del Compiacimento, 
puimnine; diminuite, suo accreseiule. | dolfo, Cesare Colautti’ fu' Luigi 


si insedierà 
‘ripé. del |Pordenone). DA i 1145 Der 15D = 

17.5; 20:15 DD. 
FRA da Pordenone —'g.1a 
15,51 O;— 16%A = 17.30 


4. BALILLA-E: LA. BEFANA 
Nella: pulestra. del-Ri Liceo Ginna- 
b sono stabi adunali 
Balilla :custituenti la Genturia di 
Hrcenturione-Balillu signor A- 
Semintendi net::preseniure lu 
sua Uaturia al-delegato 
“onusole prof. cav. iUarlo.d'Alessandru, 
chavoflerto‘a.nome dei piccoli militi 
ico orologio. -rappresentanie 
olo (Balilla: che:sa:uta romana 
mente; “accompagnando ri 
sda.parole di. devozione.e 
l’opera del-suo comandante, 
vpprof.-d’Alessandro, ringra' 
«ig. Semintendi - ed' log 
sur veramente. fattiva, è 
commemorare ia morte 
|Margherita; chiudendo poi ;l suo dire 
i ‘Siudi-in-|C0ll'mneggiare alla-Palria, al Re 6 ul 


Sì 1 





iche:.potrannò “ier:smattina 





37 Bi; i 
LINEA UDINE-S. GIORGIO DI NOGARO 
PALMANOVA:GRADO 
er. S. Giorgio)i=-931 





Parienzer0te;/4.5% 


— 20.05.41 8:;Giorgio) un'intelligenza e colt. gu sentimento 


plesta: «i. guità nazionale veramente iv- fl cp, 
‘cevoli, aveva voluto. coliuare quelfe|di legge, fumavano nelle salé: 
igure per-l'abbeituneniu delle uusire! 
infezioni che, womningiale De, 4841, |derno, i secondi del'-Cécehini, 


levato state. interrotte; nei “14 allo . Tdi 
scupio della grande guerra, \'OINEMATOGRAFI i; 














. Giorgio) > 13145 (de S. Giorgio)” i9.4o. da 


si. uniscono senz'allro a 
lulte «Le ‘manifestazioni civili rel: 
leiose ‘che si.terranno in ogni lu 
za bisogno di altre mie ciù 
fi'eseguano tutte îe alive dispusi 
dj.cui avranno: eventualmente ti 
‘a mezzo della. stampa :quotidiana. » 


a 
: HR. Provveditore a; 
Vi 0: i. Minisino . 
‘ca: Istruzione il ‘seguente telegram- 


LINEA: UDINE:CIVI ALT 
Parsenze - da. Udin 
14,40 AMATE 









‘È secreti li fa palesi: alla | _ 





€ ia l'ederazione Liatiasa dei 





50003) (=="17145. 26:50. 
Palienze dal Cisidale? ore 7. init Siiguò u0.LA Dante anrona? delle PP. SS, = «Fil 
{avevano chiamato alla. nuova gura | CINE :FTALIA: Musa Yragica = 
uieo cene Uppunto dove ce ra DE la.mano’néra.: su i ser, 
giumevole supporie che, pe ril.po-| CINEMA.VARI di 
lente richiamo det Giubileo, Pimtlubso MINAMETO 18 5 Fiamme tO 
e de (S0sla. dei--viaggialori sarebbero 
insuti, maggiori, 
Per avere una prova del modo in 
teli de stazioni ‘abbiano risposto alia 
+ [eltamata, quanto, anclie nei luoghi 
piuùumili sisra fatto; quale sia slalo il : 
Jervore-deile Ammiistnezioni, degti (ed i particolari. del sorprenderite 
iLifici e degli.uomini, che hanyo par- 
rlecipato alia gara, basla.pensare che, 
dele 335 stazioni che hauno parteci 





‘aré:7.90 — 545 13.45 
IT 16.25 ARZO (Agg 
Soltanto: nelle. domeniche 
riconosciuti; dallo State, ; 
LINEA:GARNIA-VILLA- SANTINA 
Partenze: da’ Carnia: “ote8.30=' 10.45 
| 13.40 —+I7.50.—. 19: 
«Arrivora:Vi È Santina: \ore:9:25:: 
gi = 20, 5 È 
Vila. Santina: 
17.40 — 990/2212395 
È Arrivo a Catnia: ‘ore 6,50: 
vivo — 0.10 — 13-15 —:17.20. 18. 
(*) Si ferma.a Tolmezzo... 
î2 LINEA! CIVIDALE-CAPORETTO 
‘4: “Partenza ‘da ‘Cividale. Ba: 
(Cividale ferrovia ‘ore,.I 
‘|-/Arrivo La Caporetto: 


iena ‘da Caporetto: - ore 6:70. 
6 — Arrivo a C Vota: 





ono stati indi distribuiti ai cento 
Ùù -B'alilia presenti, i cestino delia 
‘adizionale cravatla az: 





là: 
« Progo:E. V, rendersi interprete 
‘Mi 'il'Re sentimenti profon- 
'e'Scuola Venezia-Giulia e Za- 

ra, la:quale s'inchina reverente com- 
“mossa dinanzi augusta sulma Regiua 
d'Italia e‘si‘stringe con 
abtorno 4) sug.Sovrano, 
LA RIPRESA DELLE 3 
il-ministro della” pubblica isttuzio- 
ne,ha disposto che i lutte le sé 
ed'*Istituti:sienò riprese-le lezioni do-! 
“nani, venerdì:8 corr., e chè nella 
ma ora-delle lezioni del detto gi 
«’nelle:scuole elementari, negli ‘istivuty 
50: medi ‘di.istruzione, compresi ‘gii Isti- | 12 n 
4tuti- femminili; ed ii conservatorii, e |ticO 1924-25-.il. corso, accelerato di | 
inelie:selioie-e. negli Islituli d’arte da jlingua inglese tenuto dallo stesso; 
ino 6 più-insegnanti designati.daj ca- 
po: ‘Istituto; dafanti ;alle scolaresche 
umite:o:divise.per classi, 
ori S.!M:-a Regina Margherita, ri- 
, Ja ipietà, le doti 


zubra-di Casg Savo 


Corsi tdi vigna inglese 
Lunedì 11° conv. sotto gli auspici 
dell’Università Popolare il prof. R. 
B: Manfrin inizierà presso PIstituto 
Tecnico,.Jezioni. di lingua’ inglese. put aa gara,- 267.hanno avuto Wl ri- 
È verranno divise in due corsi : 
primo -per: coloro che: non pos- 
pri: saggono ‘#lcuna nozione ili questa) 
lingua, il secondo. per coloro che 
hanno frequentato nell’anno divat-| 











cono; 
; sr Du giasioui premiate troviamo [Russia ed è un . intreccio :meravi- 
e seguenti della nostra Provincia: liosio-di ‘ È ozza- in- 
‘Reanu dei ‘Roiale, litolane Carrete Si ntevela car e bellezza n 
Ligo, medaglia-d’oro.della Federagio- i 
bai, consorzi Agricoli, e gratil 
dite 75 al personale; Goriz.a Centrale, 
tit Del Grandi Luigi; Gorizia Monte 
Santo, lil Camilliy Guseppe è Par}; inté 
«etto lit, Morandini Italico, medaglia | ©” WD non troppo numeroso inter- 
d'argento del. Minisetro. dele Comu-|Vetito: di. ballerini, Ma.,., il ghiaecio 
isicazioni; Magnano Artego di Mez-}è rotto e Messer Carnovale ha ben 
epiti »ined, rg. dell'«Enit»; | te i i 
Slazione perla ala di Peroradi sempe di folleggiare con crescente 
Merio lire 2006 gartifica. ‘di li i i x 
al. personale (eolne pure i quello L’ orchestra; diretta dal’. valente 
delle avre Stazioni sunnominate) ;:Sa--| naestro Ramiro Nardelli ‘ha ssegiito 
inci spedita Cip: "Te 200: ge 
ia-Ospedaleita, “tit, Fasolo Ra- rio di ili 
mualdo, med. brouzo Ministero delle Parione di oa dani 
Comunicazioni; È 


militi 
i Bagni :diLusnizza, | _ 
t Moniarini Altilio € Palazzolo dele n} 
dir Stella tit. Pedrocco Costantino, | 
medaglia bronzo Touring (Club Ita- Î 1 


liano; Pildicoile, tit. Fiorini Giuseppe, 





rbelta “ire: 8-+ 





9-55 — 15:35 











prof. R. B. Maufrin, 

Verrà inoltre adottato un testo 
scelto fra i migliori. 

Queste lezioni sussidiate da un! 
testo e divise in due corsi saranno 
molto più facili che:non quelle del- 
l’anno scorso con'Ie quali 1 inse- 
gnante aveva dovuto. concentrare 
ide {in poche ‘ore: una maferia. troppo" 


+ GEMONA-SPI 






ore. 4.35: — 13:56 = 








* Casarsa: ore 6 —, o Ra 
Partenze da Casarsa: ore” 8:32" dando le-Sue vi 

a “a s idellg.mtente-nobi: 
tt‘ella‘èbbe: nel vonsolidamento del 
giovane. Regno, sul quale. fece. ri- 
Isprendere un .luminoso raggio'di:gen- 
tilezza-e-li-poesia,. le vicende. tris! 
gloriose delia sua vita nelle vicen: 
della-Patria, la fede che sempre eb- ampia, 
he salda*melle sorti d’Italia, Ja viva 
“’iparlecipazione.alla vita spirituale ed 

al.rinnovamento della nazione italia- 
na:. di ministro dell'Istruzione ha i 
jnoltre idispòsto.chs nel giorno dei fu- 
tengano lezioni. nelle Imente; ‘quota mensile “L. 4 per i 
's0%i, L. 6 per i non;soci, 

Le lezioni’ si 
11 corr.; e avranno luogo ogni lu- 


nedì, mercoledì e giovedì alle ore 





7.5: $ 
LINEA CASARSA-S. VITO-PORTOGRUARO 
Partenze: da Caso - 








ai 
Afrivia Casorsa ofe-B.23 3: 
LINEA ‘CASARSA:S. VITO-MOTTA 


Piriedze da Casarsa : core: sis. — 1240 





e 60 .:andranny devolutee:bè-.|- 
Le iscrizioni si ricevono presso la 


rilaltenty.somma.servirà a i i; 3 i 
Da i i Libreria . Carducci, 


Ja . Cartoleria 
eil bidello del. R. Istituto 
Tecnico. Isc 








‘scuole ‘e’.negli. Istituti di ogni ‘ordine. 


2 gio —1430:(*) Fagagna i 
Sia dI €.grado pubblici e i 











iesaz 18:30: x 
isa [1°S0: 0, Gan: Dariiele: or 
13:10 — 15,25 





ELE 
;iò le lezioni saranno 
Liceo Gimnasia I Stelli- 
20 Beientifico, 


sbraie "*G.. Percoto” 
lementare -*P. 
cuola Industriale "’G. 

















‘TRA I.NUOVI CAVALIERI zano, Buttrio, Tar 


DEL LAVORO 
Nell'ultima infornata dei Cavalieri 
1 ridel Lavoro, troviamo anche il ncne 
mani.-venerdì de! comm. Antonio Giorgio, della Di 

gina, sabato lia :Dam. 
Ila=morte-di Vit- 

Ie lunedì per. j:f: 
i Regina-Madre. . 
eralilio ciuè a 









4 treni: DIRETTI-ifi 
niéle alle ore'8e da: Udim 
dintidenza | colla ‘sutbeorri: 
IONTI-CLAUZETTO: 





Le scuole elmentari comunili inve- 
ice faranno vacanza. doi 
natalizia: della 












gio di Venezia 
ppresentata e 











ui in-Friuli è ra 
u- ilargamente- conosciuta, 
Merilo-speciale di.{Anotnio Giurgiujy 
o-di-avere organizzato l’indu: 
1 carburo:in un fore Consorzio 

«presiede e che comprende |.. 
bii-fabbricanti d'Italia con, mi, 
‘persi e centinaia di rappres 







nici sr tedi ht 
Ri li sE scuola ‘martedì matti 
dartenze ‘da Tricesimo} 6.45: no rio 

ario fazosandde Sapato ana’ larga 


1530 = 13630 — 17. 
i 2, 





Ale une 
si arriva alle. 19,3 
prendere  biglietlo.di asdata-ritorno | 
{ dine-Tolmezzo. - è. . 





|ducatorio:Scuo 
marino al’Ufficio -funebre 










"jaosdgi—s 1.44 12:59. 13.59 











Jiano in varie Comm: -- 








gnameute l'Italia in riunioni tenute a 
mia, a Bruxelles, 
guerra si distigse per. 










del 
rega di rendere noto che{; 
letto: per sabato: vé 
io:e.sospeso-essend 









siamo cha congra! 








SORELLE VERZA 












RN dai ione 
nte 24 4 a 
IONE: UBBLIGITÀ? ITALIANA 
-VIA-MANIN 10, UDINE. > 








SUDINE- Via Vitoio Veneto 30 (pà: Via della Posta) - 










venluali lagililazioni dasrebbo esere 
i 





a 


rebbe di un miliard$,074 miltoni di (dano complessivamente al desio di 
te oro. Cosiccha aulomaticamente, Lo mnitiardi di lim oro quanto cioe fa 
slorebbe con i versamenti del Belgiy 
‘ma. sponla- le della Francia a coprire fe alnuabtà 
(comprensive dedi quota di «mmor- 
Ranento e degli interessi) del debilo 
verso gli Stali Uniti. 
“a «in virtu del gi 00 















mente culisidezare, nella peggiore 
idabile iu una cifra non 
periare.ui 10 milioni di lire vro. 
Avvesue in questi giorni il conso- 
ilamento del nostro debilo con lA- 
“ca, Parve ad una parte cospicua 
rnione pubblica inglese di es 
i troppo compromessa col princi !di lire oro, Uoy questa: 

















‘do i pu 





ve che, l'Inghif a > aL 
a- meno dell'America, dunque it princi- 
pio Balfour dovrebbe essere per noi 








lo «pari-passu» che un giornale im 
“glese ha testò lanciato, Lu ipregiu 








npugnata dalla Delegazione In-|E' d, atigurarsi che il ricordo di 
e per peggiorare lg favorevole comumi lotte compiute in tutti i cam- 
osizione che precedentemente ave-'pi con maggiori idealità © maggiori 
amo per negoziare il consolida-'sacrifici europei, faccia desistere | 
4 i britannici da questa soli. 

idarietà liscaie con gli Stati Unili, flo- 
ì si pulorà maggiormente nella spi- 

I patto di Locarno, di iniziativa 















Ùl principio del’ pagamento «pari 
abm Lchel talia. ovo si 
mpplicazione puna è semplice i rito 











del principio Balfour; possa pagare di squis amenle europea, saltando (ue! 
meno, all'Inghilterra È È 


‘ quel che si è rapporti di fnalellanza chie: trovano 
sempre il loro fondamerito in una e- 
one degli interessi cea 


Capitano FERUGLIO © 





rente mantenersi ad uno stessa li- mici. 


- Gronaca Giltadina: 


. {E on, Moretti è artivato 
ieri sera in automobile 


L’oi./Moretti, commissario 
inario fascista per la provinci: 
li, è arrivato. a Udine ieri sera 
lé 18, in automobile. 


LA DESTINAZIONE -. 


ile Stazioni friulano pramiate i A DESTINAZIONE se 


li ; tb , 6 Abbiamo già dato notizia chela 

‘ooperativa conibattenti di. Udine, 
ne 0 gara per la ellimento piazza XX settembre, per onorare 
La tina che, per puler assegnare i [la memoria.della compianta signora 


cirali uuveva esaminare tutta la | Anna Petrozzi. ved, Russo, ha ver- 
‘mate ; 
parlimicnteli, da direttori delle « a s ; A 
viire Ambuuutje dii cspisiazione — |Spociale. destinazione. per- il mante- 
utile ieccuto è bnenlacingue stazioni | dimento di orfani dì ‘guer ; 
cue lait partecipato ala gara per] L'Istituto lia già È 
"’ubbelismento delle. stazioni, Ha con 
duttua bi 





-— qnundata dagli uffici coni- 


sato all'Istituto Renati L..5000,.con 











sense voluto dalla henemerita,.Coo- 
perativa. x . 
mirri " 


mine la propria opera, 
iù du una pruma scorsa e pu, 





Gli agenti della squadra: mobile 
delia R. Questura, hanno posto in 
coniruvvenzione Giuseppe, Venier 
di Vittorio, Antonio: Simoni. ‘di. ‘A- 
Mierttato premio, questo, « chi, cus Antonio Gremese fu Giuseppo, par 
chè contrariimiente alle disposizioni 


primi due. del Cinematografo Mo- 





CINE MODERNO, e] In 
«Notre Dame de Parle» 





L'alinit»; il ‘l'ournig-Giob. i 





‘ Ped È 404$01- |GINE EDEI 
zi agrari con la ferviua” coopeiuzione | CINE:CECCHINI: « Lui,-tel:e Amile! 





k'è:Fiok'e' i'ometto miope»: 


. L'imponente capolavoro! teatrale 
in quattro parti“di ‘cui è protago- 
nista la somma attrice Doroty.Dal- 
ton, è stato definito dalla. Gritica 
cinematografica Sinfonia di visioni 


lavoro ben gli. consentono tale ti- 
tolo lusinghiero, 

L'azione si svolge fra i ghiacciai 
mento speciale di un premio, |del Caucaso e. le aride steppe della 












ii Questa sera ‘ultima di Minaretto, 
LA PRIMA: VEGLIA DANZANTE 
è seguita iergera al Teatro Sociale, 





in modo impeccabile un .vasto re- 


Udine - Via Beitaldia 2-= Udine 


450, 


ie seguenti stazioni i = 6 Pi 

ie Seen auazioni delie lineè og. Locale completamente ‘rimestid: a 

v partecipalo ufficialmente alla ga-|ch i i 

ti n. 81 le a prezzo fisso in L. 6: 

ro, danno compiuto notevoli iavori dij a piacere: piatto di de Di PINE 
abbellimento, sono state premiate | Vino: 1/4 - Pane compreso... Alla 
rp diploma di menzione onorevole: |gomenica il dolce. ETRE 





che, pur non aven- | nuovo — Prezzi modici — Pranzi.an= © 


e, Cormons, 8, Giovanni di Man: 


0 città, Moggio. | Grande Salone 





a a 
SOCIETA’ ALPINA FRIULANA |-adatto per banchetti 
Per domenica 10, genuaio la So- FACILITAZIONI SPECIALI ©“ 
eta Indice un, 1 coi si ini i 
Pogrammai Partenza da Vene Vini ociti delle migliori marche — 
nuvia alle 6,20 (treno misto). con 
rivo a Villasantina ‘alle 9.25. 
piedi, per Lauco, Vinaio, Fusea {da 


d0 ad , Vi ione É i pp: 
800 a 900 m.), dove si fa Îa colazione Rinomnata Birra Dreher:: 


Pasticceria della Gasa;'assortita, 
A richiesta si assmono ordinazioni 
per pialli gastronomici, ecc, . 





Di là, 








e 16, arrivo a Tolmezzo. EA te E È 
» partenza per Udine, do- L'esercizio è condolto da-die:socì, 
. Pe» ]a ferrovia uno dei ili cuoco di professione 














Vendita Pelliccerie 


a .prezzi di fine stagione .. . 




















camente, 
erra verechbe pazala di. 
















































MOMA, 6. - r 
con treno speciale hanno fatto ritu 


Lil. IMM. il Re è 


. Si Lo 


I 8 
“il Questore, Per urdine 4 T 
nistro ano to ferrovieri in di 
sa hiuino fatto al 
L M. 


prino minisiru on, Mu: 

53] e stalo osseguialo dal 

Federzini e Urandi. 
» 

I tunerali di 8, M, Ja Regina M 
eda salma sarà inumuta 
ostato posto un lutto di 
giorni a partire dal 4 corrente. 





ROMA, 7, 










ul combi di Purla Maggiore, ug 
novimento nelly stazione è paralizz 
‘0; ic Inanovre si arrestano, te 
ie nonfis chiano più, E'un gran 

i incombe sugli uomini 


cli 


di, 
ch'e 
siziune che rosseggiano 
la, avanzo il con 
a scorta savutano romanamente. 
wnvieri si irrigidiscomo sull'atteni 
Vifiviali 
sali saluto 


del +:gone reale 
. Scende per 


side cup 1 CenD 
aggio dej presenti, 
abett 
gina sivi 
«Ta, Subilo dop scende Ry Vittori 
lestamente, com, se avesse un gran 
d far presto, di essere nuov 


del capo allo 


Bmanuele ‘è vestito in borghese: ut 
iungu pastrano gii cupre il suo wbita 
dli Intto. Iadussa un cap 
vere, Byli saluta meccanicamente 
mitari e Ja Mi , a ‘attraverso la su 
setta sio avia, ri 


alba Gale I È 
Dal treno scendono p 

contessa Bruschi 
con i Sovrani. Re Vittorio è la 
La Elena sono corma) sull'auto: 
che si attontana velocemente 
Villa Savoia, 


I tavori al Pantheon... 


Come annuncia un comunicato ufficime, 
la salma della Regina Mdre verrà immo- 
rata al Pantheon, 

Sorge però un problema, il quale già si 
comincia a discutere: quello del posto dove 
potrà essere;collocata ls salma sugusta. | 
*Gioruale d'Italia » si domanda in quale 
parte del tempio poseranno le spoglie mor- 

della prima Regina d'Italia, ed osser- 


ale e la 


eg! 








vai 

«Sunta Maria ad Martyres non ha erip- 
te e le sue cappelle, dodici, rimaste integre 
dopo che «ue furono mul in tombe re- 
galî, non consentono modificazioni. Esclu- 
+î quindi, come sembra ragionevole,. l'idea 
di trasformare in mausoleo un'altra, cappel- 
la entro una delle nicchie rettangolari, re- 
sta a vedersi sé la nicchia absidata, nella 
quile è.il sepolcro di ReUmberto, sia in 
rado di accogliere anche il feretro 
kegine, nel quale caso sarebbe p 






























che ursidérano le due spoglie l'una accan- 
tovall’altra », 

folti curiosi si sono recati oggi ai Pan- 
theon 8 rendersi conto «de visu» del 
itogo, 












restore generale delle Belle. Arti, per dire 
cche la salma della Iegina potrà essere 
posta nelad' parte inferiore. 


A BORDIGHERA. 


I preparativi per il trasporto 
RORDIGHERA, 7. — Come è noto la 
Ima' della Regina Margherita partirà do- 
ica la Bordighera, In tutti i paesi della 
È « altraverso i quali passerà il treno, 
si preparano a ricevere con imponenti ma- 

festazioni di cordoglio il passaggio della 















Oggi squadre di. operai sono intente al- 
laddobbo della stazione, perl quale qua 
tro chiese di San Remo; quelle di Santo Spi 
rito, di San Stefano, di San Giuseppe e: 
degli Angeli hanno inviato: il paramento 
funebre. La facciata della stazione è‘ 
plei-mente ricoperta dai gratidi dr: 
ri a Îranre d'argento, e ‘alle' porte 






POME 
fippi ne 
dingres 





sche M. 
gina. La sala d'aspetto di terza classe 
che si trova esattamente al centro dell'e- 









dente. Al centro della sala, che è molto va- 
s'1, sarà eretto una specie di catafalco, sul 
quale sosterà per pochi istanti il feretro in 
attòsa. di ‘essere caricato sul treno funebre. 
Alle pareti i drappi neri sono disposti in 
medo da formare enormi croci di Malta 
fra 

dell'iniziale del nome--uagusto. A terra 
steso un grande tappeto cremisi. La fi 
cista. interna della stazione. che guarda il 
mare è anch'essa tutta tappezzata in nero 
a frangie doro, e la severa decorazione 
contrastata vivamente cor la letizia del cie- 
“lo e del mare. Sotto la pensilina tutte l 
lampade, sono':state ‘ricoperte: di: fittiski 
‘eli’ neri, +VE È 


La quardia-della ‘Milizia :- 


J/ont:Dino, Alfieri, che si.:trova a Bor- 
+ dighera if. rappresentanza delP.:N:F., ha: 
stabilito, d'accordo .éotì l'ispettor 
che da.oggi.un- manipolo della:M;V.:S, Ni, 
monti .da ‘guardia d'onore ai. cancelli* della 
villa:di“S.-Mi-1a° Regina «Madre, alla‘qual 
‘per tutta Ja-giornata ha affinito dallà-città 






















i ‘zond; 


dre avrnmna sungo a Roma il giorno L 
4 ul Pantheon. a — Regina d' 
‘1g() ‘nifestazione avrà uno svolgi 


Te | 


talle Seuole ‘Riementari di Milano, 


dificio, si sta trasformando in camera ar-! 


late d’argento, ed è ripetuto îl motivo | 


LTIDL 


ll ritorno dei Reali 
I funerali della Regina Madre fissati per lunedì 


— Stamane ulle 740] 


I 


ighera ella capitale in. form 
uvinio alla stazione a 
lE. Grandi, il Prefetto! pi, 


ul pussaggio de.e 
Ale 8.30 è giunto sl Lreno 







on 


la- 






Quando il ireuv reale è segnalato 
mi tig 

a 
ao |Rom 
del 

ch, 

É L'on. Federzoni, l'on; Grau- i 
i persunaggi della Gorle sono dle; 
i siu marciapedi. Lentameute, 
risspenti, ma coni seguali in po- 
nella penom- 
‘voglio: il fuochista, 







militi Jevano la manu in se 
0: il reno è urmai fermo. 
Un funzionario apre Jo sportello 
’inchiva lenta- 
ima a Regina. ! 
Nlena di S.voia è vestila a lutto, Ri- 


en entra nelia 
seguit adalle dame, ciu la Re- 
ige parole di ringraziamen- 


vamente solo cui suu dolore; Vittorio 


fi 
) 


ello floscio 


inundosi a fiasco de'- 
la Reg.na, verso Ja pensilina, dinanzi 
lomobiti. 















190 
hi che hanno viaggialo una 


bite inentre nel centro, a 
\urso vute perpendicolari, tra lampade e -faci. 


mente obbedito al monito di cuori italiani ‘ 






loro educatori, ripresa dopo lunghi anni di 


| 11 teatro dalla platea alle somme gal 





e dai villaggi limitrofi una folla enorme 


no ‘cittadini di 







alva in portineria. 


verr 
tutta la Riviera di ponente e di 
con gagliardetti, e det sinda oltre a va! 
ati ed. a tutte le autorità, Dopo 

i à un corteo che 
ila ed avonguardisti. 


i qu 
li sfileranno dinanzi alla salma di S. M. 





led austero. La piazza sai 





Le disposizioni per il furnera'e 
Longo Hl viaggio e a Roma 







. — Vengono comunicate | 
per il trasporto della salma 








dute, il treno funebre sosterà un minuto i 
ciascuna stazione, perthè ‘il popolo pos 
rendere onore alla. salma, ginagerà qui 
di a Roma a tarda sera. 
Il treno che trasporlerà la salma dell 


breve. Consterà di una grande locomoti 
del gruppo 69, di un bagagliaio, della vet 
tura funebre, in cui si ergerà tra fio 


È fasci. ed incenso il feretro regale; di un 


il wiagd'o e, infine, di due vetture di pri 
ma classe. 





secondo le disposizioni emanate. da 
Ministero degli Interni. la salma della Re 
gina Margherita sarà esposta nella Basi 





il popolo di Roma potrà sfilare ancora’ uni 
volta in mesto pellegrinaggio nella grand 








cerimonie nazionali. 


nî, parroco. degli. 
stato avvertitto delle disposizioni. prese dal 





nebre. Alcuni funzionari del 
stesso, oltre ad autorità militari cord 
veranno il clero e il personale della Ba 
lica nei preparativi. All'esterno. della ‘chie- 
sa verrà sollevati tra i paramenti neri 
rande cripta funebre. L’interno’ del 
iempio sarà parato interamente a lutto, 
incrocio delle due na- 


stero 











sorgerà il grande catafalco su cui verrà 
nosto il sarcofago regale. 

Durante il tempo in cui fa salma rima: 
esposta in Santa Maria degli Angelî. un 
picchetto d’anore di corazzioeri in alta uni- 
forme monterà di guardia ai lati ‘del ca- 
tefalco;- altri servizi militari d’onore sa- 
ranno disposti nell'interno e fuori ‘della 
chiesa. » 

La solenne funzione funebrt, cui ass: 
ranno i Sovrani, tutti i Principi di 
Savoia, i (Governo, gli alti dignitari di 
Corte e dello Stato ‘e le rappresentarze de- 
gli Stati esteri, si svolgerà nelle primissi- 
me ore del mattitno di lunedì; dopo ‘di che 
la chiesa verrà aperta al pubblico per il 
pellegrinaggio nopolare che renderà certa- 
mente . necessario, a regolarne l'afflusso, 
un largo sereizio d'ordine pubblico. 

i La salma della Regina Margherita, do- 
no l'esposizione in Santa‘ Maria degli An- 
gelî, sarà trasportata per la ‘timulazione 
nel Pantheon, ille ore 15. Il corteo” S 
lerà attraverso le vie della città movendo 
za dell’Esedri. Ai funerali pren 
parte î Sovrani, tutti i Princi 

di ‘1 Savoia, la Corte al completo, il 
Governo. gli alti dignitari dello Stato. le 
rappresentanze degli Stati esteri, 5 

muni del Regno, dei Fasci tatt'Ttalia. 


della magistratura, ece. i 


La commemorazione | 













MILANO, 6. — Una cerimonia cara a- | 
gli scolaretti delle scuole elementari ed ai 






abbandono, nel giugno scorso, si è ripe- 
tuta stamane al ‘l'eatro Dal Verme; la pre 
miazione degli alunni che maggiormente si 
sono distinti per condotta e profitto du- 
rante l'anno scolastisco. . 








leria è tutto’ un brulicare di testoline irre- 





3541, dei quali 169 appartengano alle scuo- 


«le dei Comuni aggregati, Ovunque sono fe- 


ho disposti a formare*:-delle' gigante: mentre l'anno’ scorso. si sono 
niziale del nome della defunta: Resi cani S t 
nn seguo” i cordoglio: 


© (bimbi sono rimui 


imagine d 


stoni di bandiere tricolori listate a Îutto, 
ed ‘anche le ‘bandiere delle varie sotiole, : 
disposte sul.palcoscenico, dietro le poltro-; 
ne risérvate' ‘alle autorità, sono abbrumate. 
ciò ricorda dla sventura che ha colpito 1° 
lia:Ia morte della’ Madre del Re. Così 
avuti musiche 
uest'anno tutto è-andato soppresso, 





JE la cerimonia fu soslauzialmente 
la prima grande: commemorazione 
pubblica della Regina Madre. La figu- 
ra della scomparsa: è ricord agli 

loretti, divenuti improvvisamente 
enziosi ed attenti, dall'assessore 
truzione «prof; Galavresi, che:co- 

sì ha concluso: did REA i) 

« Voi non la dimenticherete-laRe=| 

gina Madre; » se il vostro animogio-* 
vane non può sullerm 
pre un pensiero mesto, 
case porbuie pel vostro: cuore «tin 
i Lei che certamente dal’Cie- 
lo vi ricorda e.vi benedice ». : 
. Non si è avulo alcun èpp: . I 
ò i i qualche 
raccoltie poi è stata iniziata la distri. 
buzione deile buste con il nome dei 
premiati. n 


Lutto. alle Gorti..estere. 


ROMA; TRegli “di Spagna, e i 
Reali di Bulgaria: hannospreso il lutto per | 
la. morte della ReginaMadre. Quasi tutti! 

i “esteri. harino espresso; condoglianzé 
alla nostra Casa Real È 






iausp, 














‘tutte le classi, che hanno ap- 
a lposto la loro firma sul registro che si tro- 


‘Lon. Dino Alfieri ha inoltre disposto 
i Pederzonò ministro del- Iper domattina alle 10.30 la celebrazione in 

De Amicis di una messa in suffra- 
E, il mi-igia dell'Augusta Defunta. Ad essa inter 
una lunga rappresentanza ili fasci di j 
levante, 





La 


Reg'na Madre, deponendo ciascuno un fio- 
i 're come omaggio della nuova gioventù ita- 
'tica alla Prima Regina d’Italia. La ma- 
i mento solenne 
avesata a fe 
stoni di alloro e 'altare sarà ereto in punto 


Come furono ricevuti 1 reali a Roma dominante fa villa della defunta . Regina. 


è -— Bull’atrivo dej Reati 
ina si hanno j seguenti partico 


Secondo le ultime decisioni concor- 






Regina.da Bordighera a Roma surà molto giorni. —.E dire che qualcuno appro; 





vagone salon, in cui prenderanno posto ! rere i prigionieri offrì tutta Ja sonuia-che 
Principi che scorteranno l'Estinta durante incora aveva in quéll'anto d:sponibile ‘per 


Sembra che per tutta la giornata di lu- 


fica di Santa Maria degli Angeli. Così tutto 


chiesa, che già vide tante indimenticabili 


Poco dopo mezzogiorno, mons. Giovauni- 


di Sofaria degli Angeli. È “iovere îl pensare, a loro. 


Ministero degli Interni ed -ha iniziato i? a- | 
voro di organizzazione della cer'monia fu- | 


O giunsero a Napoli che li aveva, è 








ce, 






Hi DI 1 i 
quiete, i premiati sono complessivamente . 
‘recato alle 9.20, ad assistere alla pre: 










uto 1a! cunrese alla clavicola che averano pro 









a Roma 


di 


Ricordi ed episodi 
nella vita della Regina Madre 


Molti, sono i ricordi e gli. episodi che 
potrebbero raccogliere: intorno a Mar- 















“erezza d'Italiana Ja sua bontà di Regina, 
Dolce sp di un Re buono, madre. soave 
ld'ut figlio ch'Ella educa austeramente, pri 
ma Regina d'italia — dell’Italia risorta; 
dopo secoli di servaggio — € adlorata dal suo 
|popolo, Margherita di Savoia conubbe intte 
ile gioie, E conobbe anche i dolori più acw- 
ti: Sofiri con il suo Re e con il suo popoio 
[le sventure della Patria, e vide con orrore 
le urmi di scellerati parricidi alzarsi contro 
‘il Suo Sposo, contro il ‘Re Buono, che non. 
aveva mai fatto male a nessuno... e vide 
i nelle sue stanze cadavere lò Sposò 
‘a un'ora prima salutato col sorri* 
so gentile... 





ri 












ADUA 

i Ella completò mirabilmente la persona 
‘e il carattere di Umberto, Raramente in 
tervenne negli affari del paese, e se tal- 
volta diede ji proprio parere in circostanzé 
difficili, mai cercò di esercitare ‘n‘:ppor- 
tunamente la sua iniluenza. Nessuna dom 


le 
a 





n 


A. 0 


Igherita di Savoia: e în tutti rifige la eua i 


= a] 
tuo popolo’, 
Quanzo il cada 
to, la Regina riapparve accompa; 
ppellano. di Corte, mons. Rossi 
prelati; che averano tentato 
Inginocchiatasi davanti 








“igale salma; l'Augu$ta donna, singhioz: 


do mormorò: 


inno nccisd! Questo è 


nd aleuno è ti I 
itto del secolo 


più grande del 











da-sè, strozzandosi 





col vincere anche. li sofferenza imiman: 


ctia torna a prender parte alla vita d'Ita:i 
Sj interessa di nuovo:alle opere di ca 
cui diede sempre tanta parte di sè stes: 


porre i suoj uffici presso il Re in pro delli 
neutralità, neha una risposta semplice 
fiera, degna di passare alla storia: 

— I Savoia, signor ‘principe, regnani 
funo alla volta. 
Non ‘politica; ma patriottismo ardente 
puro, che di ogni fortuna d'Italia gioisce 
s'inorgoglisce; ina operosa bontà che cet 
ca instancabile le sventure, prodotto inevi 
tabile della guerra santa e terribile, e sem: 
pre si prodiga per alleviari 












‘na italiano pianse quanto lei dopo la di- 
{sfatta di Adua. 

{ — Oh, se il popolo sapesse quello che: 
Iprovo in questi momenti ! — esclamò in qué 





0 
la 








ter; 
ammi per farne risalire fino a noi la re- 
+ sponsabilità ; 

n, Allorchè si dovette provvedere a 









svecore 


- la beneficenza privata. A chi le faceva ri; 
spettasamente ossenvare che c’erano molté 
persone bisognose di soccorso anche in Ita- 
i ja, replicava: 

— Farò vendere i miei gioielli, 
veri prigionieri di guerra, con 
giù, fra tribù barbare, privi di ogni con- 
forio, mancanti delle cose. più necessarie 
alla vita, debbano sapere che non sono sia- 
ti da noi abbandonati. La fortuna non li 
ha assistiti sui campi di battaglia. sonu 
quindi doppiamente sventurati. E°. nostro 









li primo attentato. 


i HI 17 nuvembro 1878 i. Re e la Regina 






principî. 1: corteo usciva daila 
preceduto du una vettura dove stàysno gli 
qiutanti di campo, Veniva poi la veza |, 
reale ove si trovavano il Re, ia Regiaa, i 
Principe di Napoli e Besedeito iau! 
presidente del Consiglio dei Ministri, 
lcila era così imponente che d.sograva più- 
cedere a passo, improvvisamente un indi- 
v.duo sì avvicina alla vettura e scude con 
la sinistra @na supplica Lal’ Ke, mu cor la 
‘destra impugna un coltello, col quate ten- 
ta colpire il Sovrano. 
jo da Regina grida: Cairoli, salvi îl Ke! f 
— mentre, Elia. stessa,. com gesto .mprovyi- 
“80, getta-bul: volto dello sciagurato un ihaz: 
.z0 di fiori che le era stato regalato momen- 
ti prima. E il Re s'è pur egii so con 
l'elsa delia sciabola. La folla s'è imparo. 
mita dell'assassino. L' impossibile deserivere 
la delirante manifestizione di popo ai he 
miracolosamente salvo, Ma la Key: E 
pita al cuore la prima volta, ebbe, forse, il 
presentimento dell’oscuro avvenre, poché 
se a Cairoli, con occhi umidi vi pr 
| 77ka poesia di Cas Savoia è distruita 3. 
| Forse fu la prima delusione di 4 
grande anima poetica ed ardente, 
intendeva come l'amore e l'abitegazione pr 
‘sono essere ricambiati con l'olio c'eco © 
feroce. Ma subito si vinse; e 
ser:idere ed a salutare la mol itu 
umante fino a quando la carrozza ginbse 
al palazzo: allora soltanto svenne. 

 — Qui non sono la Regina, sono fa mu- 
giie — disse poi, come per !scusarsi della 
nementanea debolezza. 

VWuando il Passamante fu unanimemente 
condinnato a morte, Margherita, nella sua 
clemenza sublime, ebbe pietà delta madre 
ldi lui ed invocò la grazia sovrai 
la comianna fosse revocata e con 
prigion 
sima, | 


lizi 







































la 





lu; 





pi 


La tragedia 


Hgune fetmezza e magnanimit: 
sta donna dimostrò rel ‘97 rice 
:entre si trovava all'ippodromo «l 
anuelle, la notizia del criminos> tenta! 
vo di Acciarito, Ma dove il suo spirito 
elò in tutta la sua grandezza, fu nella 
‘gedia di Monza — nel 1900. 

La sera del 29 luglio, Umberto I. si era 








VA ugu- 

















ni 







zione deì vincilori in um concorso 
stico a Monza, La Kegiva s'era fe 
nella Villa Reale. Improvvisamente, » 
le 23, il generale Avogadro 
aveva accompagnato il Re in: N 
le Ponzio Vaglia, entra nella sali gove lu 
Sovrana teneva circolo. Per quanio cer 
casse dissimulare, i: generale appariv 
preda a vivissimo orgasmo, 

— dd il Re? — chiese aîfumosumenie 
la Regina, col presentimento che 
accaduta qualche disgrazia. 
Avogadro fece un cenno disperato. 
ia sì precipitò per lo scalone così cu 
m'era, in abito bianco scollato. 
Il Re giaceva esamine, coperio di ‘san 
gue, sul sedile posteriore «lella ‘carrozza. 
Fa-tras, camera, dove di 
orsero i.dottori Vercelli e Savio di Mon- 
ai-già. informati della sciagura. s 

Noi che .siete medico — gridò Mar- 

gherita al: dott. Savio. — salvate, salvate 

Ref. 

Slacciati . gli- abiti. appari 


m 
"he 





ne 











vi 








fosse 


Ùi 








‘ca 


la ferite Lio; 






“ati 
p'etriti. : 
— Perchè «tim: fate nulla? Presto; soi 
corretelo! Matinsomma, fate subito ‘qual: 
che cosa. Lì c'è: la cassetta de 
TI medico fece un-su 
nrimenda n #nghî 
— Maestà. în né nosso 
on do più sno nesta... 
Altora.la. Regina, in ano: sconpiozir 
frenabile di pianto, cadde. 
oi * 


la: morte. T presenti rimissero im- 


n 
6 


conclusi recentemente & € 


oflener condizioni migliori 
n bbe necessariament,. dovuto 


no del principe Karol e dere tr 





izio di 







stasi alt 
Lazion 


* led: ala Regina così crudelmente col- 


nvento. repubblicano è assolulamente 





nun 





sovrano, 





NAPOLI, 6, — L'afficio internaziaznale 
‘di vulcarografia comunica: 
Oggi sono ricomparse del 






‘ande cratere dei Vesuvio. Verso le ore 13 
Îl cono, eruttivo si è aperto lungo il 





visa corrente dì lava che si va estendendo 
nella parte occidentale del cratere. Un altra 





fi è impiantato il pluviometro del cra- 


er. 
}- La bocca del conò eruttivo da n0 
‘esplosioni con abbondante 
candescenti. z 


ta. come daiverdi recessi di Gressoney 


i |di Bordighera; il-popolò d'Italia ha sempre 
visto apparire: immagine di alta bontà. di] 
del momentaneo rovescio delie no-iré |fine intelligente: cortesia, — che ora, con 


ia reverente. 
940 — — 


accorato, anico salut: 








A proposito dei debiti con l'Inghilterra! 































Dichiarazioni interessanti del signor Mellon 


Agenzia Reste 


Whshinglon: Ii signor Mellon $ 
esposto alla Commissione delle, 
nze-della Camera le ragioni per 


- quali Egli riliene che gîi accord 












one de; debiti it 


--' Se: 
nidi per èsce 
Italia” rondizi 
onda regola 
Brelagna, 


“ana'oglie a quel 





‘emmo impasto a 





io italiano un onere insopparta 


o avremmo finito col non riceve- 
tiente, Se avessimo insistito per 
impasto 


popolo italiano. avrebhero 
0 l'Italia, A 
nor Mellon ha concluso il sua 
So (I 
no per ottenere condizioni 
i per i debitori, lavorano 
dei, conti, per non far rico 
re affatto i credili degli Stati 


n 


H: Parlamento: romeno 


accetta: la rinuncia al trono 


: del principe Karol 


BUCAREST, 7. — HU parlamento 





‘a cui sedula è stata oltremodo. suien- 





è ha pre lo della cinunzia al tyo- 


e del suoi dirilt; a} principe M 
guandonoe la reggenza, 
H.principe Karol pur conservando 
cittadinanza rumena perde Véser 
{ulti i dirittj pucificà è ‘polti 
» nel tervitorio del regno sol- 
permesso del Re o dell 
li perde egualme 
sul Tiglio fuluro 









no, Secondo i giornali è vpinione ge- 


che dale le ragioni di carattere 
ersonale che per .a lerza volta’ il 


reve volgere di anni hanno indotte {ll i é 
gruve riso- {locale esistevano dei gabinetti 






principe Karol a quest 
zione era ormai impussibile qual 
soluzione fuori deil'accet- 
della rinuzia stessa. Tulle ie 
rpulie sony raccolte imiorno al Re 
e il 


paese iniero di cui il movi 


nate, si stringe intorno alla 
rinucia al trono 

i Con la presente 
du di rivunziare 
nie ai diritti, ai titoli ed 
è di cui, in virtù della 


rele, che.goduto fino ad Oggi 
neipe credilatio di Rume- 

fa © come membro della famigli 
le. Rinunzio nello stesso fempu wi 
ivanli dalle leggi vigenti del 

io paese, su mio figlio è su: suo: 
eni. Diehiaro inoltre che non avrò 
enna pretesa sui diritti ai quali he 
to volontariamente di mia i} 
iva e rhe m'impegno. per i lio- 
e di tulti, 
periuilo di 10 anni va far 
ritorno sollanto cal permessa del 












Milann 28 dlicembre 1925. 


HM Vesnvio in eruzione 









lave affluene 
che mancavano da più di otta mesi nel 
Îa 
imprev- 





di porente e ne è scaturita 






n efftisiva si è aperta alla base del 
fd del cono e dilaga presso ia cupola su 


gettito di 


CAMBI 
IONI D'OGGI. 
Ecco-le quotazioni dei 


Erî‘tanto buono! Noa hai fato male 


Gaetano Breschi fu condannato all'erga- 
tolo; nel miastio di Volterra, egli si fece 


Ma la tempra: coraggiosa e forte finisce 


Poca a poco, dall'affetto commosso del po 
pupolu, dall’amoré dei giovinetti nipoti, 

lente ghirlanda di rose vive, un confor- 
to viene a Lei; Fifa è la Regina Madre, 


‘Politica, no; quando, poco prima della guer- I 
rà mondiale, il principe di Bulow si per- Li ad 
mette di progar la Regina Madre di inter- q 


questo è la 
Regina Madre, la ‘nobile dama che dalle 
sale dorate:dì sole del palazzo Margheri- i 


neernen- 
iani e 
zioni, dovrebbero essere 


a detto il sig. Melloni 
avessimo chiesto; 


ione del debito colla 


Riarando che eoloro che ! 










a 1 è 
ivente in pijama ed:in costume da bagno. 


non pientrare in Rume-: 






partito, nazionale. 
il segretario: generale del 


f partito. 
sata. i sla ha Jio 1 


ptt 


ezione del movimento femminile 
. Mussopivi, Pes il iesseramen 
del 1926 saranno istituite. appo- 
de Le: che da direzione del par 
tito di S avi provinciali 
dai guali dipen 


AE di femmunili 
Vittoria ungherese a ‘om 


ROMA, 6, — Quest’ 
dio Nazionwie, alli pr 


di: 





i Se; 
idono 


3 [ce del «Nemzeti» ha battuto ‘per un 


g0al g zero la «quadra romana del Li 
civ. Nej.piomo . tempo 1 bianconeri 
Savoriti dai vento, minac 


a, i 
1315 li 
puco entrgicamenet, Un 


di rigore a Îuwoi 
nio 


ue: 
| primo tempo Parbilro signor 
iBellucei invita ‘i.-presenti%a--due ‘mi: 
nitidi faccoglimiento in: memoria. di 
8. M, Ja Regina Madre: sita 
sec 
urglrerés 


la 
e 





o de ‘augura gli 
€ riescono, 
dopo una fase. emozionantissima, 

e segnare ii punto della vittoria. 


1 27 Qioral di ciglusi “dei” prof. Howard 


3 Genova, 
Dopo 27. giorni di digiuno: 


e 













ha’ terminato; 





e Ward, che, come è notc, era stato chiliso. it: 


n ‘oltre ‘3000: per 

tti i sigilli, prof; Howard 
dî un.po) dimagrito «ma in 
j fisiche. e ‘morali: — ha 
ifatto una passeggiata per:il vasto: salone ove 
sì trovava -da gabbia e quindi ha consumato 
il primo pasto, composto «di ‘un brodo, un 
bicchierino di ‘elisir ed’ un altro di mar 









r 






ala. 5 x 

Abbiamo-clitésto.all'Howard qualche 
sul suo digiuno © sulla r:cupeiata 
di-mangiare, PS. O, 

— Sono. contento che ‘il periodo della 
sula astinenza sia’ terminato, Sentivo il 
bisogno l'aria ‘ossigenata. Ciò mi 
farà bene, meglio di una bistecca, 

— Non ha ‘dell'appetito ?” |" 

— Veramente mi éro ormai abituato. a 

ar senza dei cibi. Occorrendo; avrei po- 

j futo contismare per qualche setti 
Ed adesso come farà: ad! al 

nuovo a mangiare? 

_ Poco per volta. Per tre o qualtio giorni 

férò « meno, del pane-emi limiterò a pren- 
dere delle nova, del cervello è “qualche al- 
tro cibo leggero. Poi: ‘offrirò-.in’ ban- 
‘chetto, ai giornalisti ed ai medici che mi han- 
‘no confortato durante l'esperimento: 

_ è un, nuovo esperimento: a Barcel 
Jona, come è stato desto? 

{Non andrò più 2 Barcellona. Ho ricevuto 
offerte da M:lano, da Torino, da Roma 
© da altre città d'Italia ed ancora oh mi so- 
no deciso ad accettare, Con ogni probabili- 
tà mi recherò ne! Nord.America. Ho de- 
siderio di mostrarmi. al'’pubblico-americano 
e fargli toccare con ‘mino ‘che: uîi italiano 
(il prof. Howard è italiano ‘dex “giorna- 
lista e tace il stio. vero nome. per ragioni 
facili a comprendersi). volendo sa. rimanere. 
anche us mese senza mangiare... Basta avere: 
della volontà ferma e gli italiani. volontà: 


Ice ne hanno, 
di Bologna 


i 































Loscandalo nun ‘dancin 


BOLOGNA, 6. — La polizia ‘ha ‘esegni 
{to ieri ana irruzione in un locale di via 
{Porta Castello, intitolato col pamposo no- 
ne di «Ch Reale >, nel 
convegno nelle ore. ponici 
{durante la s 
i dai 12 


{1a ieri È 

; [hd 44, -Unione-Pubblicità, Dane, 

Ta=| PZIGNIERE venti 

alo-dei Masci femminili affidando & ST Îizien 
Di 


meroso pubblico, la squadra anghere- i? 


reie romana, La |- 


sub 


Unione Piibbifc:t ii 


bienti;; apo 
VETO: 
Tera 
Vi 


ieri sera il:suo esperimento -il proî. Ho-|. 


E ‘di /broresi 


(Dott 





18 anni, per- partecipare a 
da bi le. quali pa svolge ho s0- 
| AI momento; della irruzione la polizia: sor: 
{prese nel locale 150 ragazze di ‘età: mon 
Superiore ai 18'andi e‘250 giovanotti ‘an 
essi di minore età. E° da notarsi-che nel 
e a servati ed 
un ricco servizio di. « buffet 


Incendia quapante: case‘ 
per veder accorrere I pomplerl: 


LONDRA, & —. Telagrafano: da 
‘New York: —- Guglielmo :Fole$; di 
20 anni, arrestato la Îidtte scorsa 
sotto l’ accusa: d’ incendio: colposo; 
ha confessato di aver posto il fuoco 
a 40 case durante l’ ultimo: -mese. |; 
Ala vigilia di Natale incendid'dodi 
case, e ciò perchè gli faceva’ piacere]: 
veder passare le vetture: dei pom 
pleri, Meno.-di sei ‘mesi fa il: Foley {* 
era stato libe 
correzione, 
me incend 
alîenisti 


‘e era già detenuto co- 
rio.-Sarà esaminato da 


leri mattina 
nente. il 


Bott. Giuseppe Bagnara 


«La figlia Elenùà, la soreBa-Laîis 
Solero: il cognata, j nipoti; i pate 
Lili, ge dando, cseiati, il doloràse 
anneeio, Lp 


spitava improvvisa. 


to funeraìi avranno. Auoga domani 
mallita alleo re i4;:it :Condovado, 


Ha pr 


stule serve: di partecipazio: 
no pers 1 È È 


nale; 





FODINE - 















FHOMANDE: IMPIEGO 


LAUREATO legge offresi quals 
To; dccupizione. Scrivere Gas 


STENODATTILOGRAFA 


Ledesco; 


‘eho, pratica avori “nf 
,, OSLO lilirizgare: casselai:37; 
ione Pubblicità Udine, 


OFFERTE D'IMPIEGO 
ria continuand: 


rocuriamo, difagianio 
ndenza, - Knèffaboi 









dis 







VILEINO.:0.Appartamer 
ibitmente a nimoni) 
10c0la;: distin amigli: 
Uta ji Unione: Pub) 











ine. 


spussetta -30,-Umtione: 
dilie. i 














5000°c:>ca) ill pross À 
Per-intorplazioni ‘Fivolger: 
agronomy Spivaca Pri 

po 4L, Udine. 




















sa dl piper; aviftolnt, talito ehi tft 
CURA SFROIFICA COMPLETA: 
DEL RENE E DELLE VI! 















ì:'Artesta!a risolve ogni farmi ir 
indone::im 























|< Vinoo.tutte: la f01 ‘dl’ favi 
rtritiuitio, gotta,.renella; rice! 
furia, nonchè:tutth i; 

ti: da siffattà: 
















to best: «moporto, 
A aemaplice richiesra 


denferia 

Midico Chirargo. Specializzati 

\UDINE- Via.Vitt. Vene 
Via Lovaria);;.. 

















A AVANZA 


‘sologia’ 
dò fathi:i. 
ipo :N,: 131: DI 














vr: chi 
tbulatorio 
UDINE» 


: CASA DI CUR: 
por inalattie da oFeschio 80.8: 
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‘ato- da vina Casa! di |} srimasi 
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DDINB- Via .:Postoll 
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-Il'caso 












él«dofforiBagnara 
S'impicca al-cardine della porta*di camera 


vittima. dell'avvetso. destino 


1 Le causa probabili dei sulcidio 


teri, nelle prime ore del pomerig- 
gio si sparse in città una notizia che 
destò doorosa ingpr ne nell'am- 
bientp specialmente medico. 

Si seppe. 
medico chirurgo dentista Giuseppe 





‘Bagnara fu Pietro di anni 50 fu rin dico 
venuto cadavere e steso a terra nella acque 


sera. procu- ‘palie 
mare 





propria camera, dove sì 
rato la morte per impiccagione. 

A] collo, il disgraziato teneva 
legato un puzzo di ‘cinghia ‘di ‘cuoio; | 
ad un csudine della porta ne st 
va afiaccalo un. altro pezzo 
dentemente. col peso, là cinghia si!' 
era spezzata, facendo così cadere al! 
suolo il misero. i 


1 particotari isul.caso pietoso 


La tristà scoperta fu fatte dalla go- 
vernanty «lel doll, Bagnara, Caterina 
Asini fu Giuseppe dì anni 30. Costei, 
come di consueto, sì recò verso le 
7.30 per portargli i caffè. B 
non Ottenendo risposta ribussò più 
forte, e più forte ancora, ma sempre 
davano. 

‘Sorpresa. dj tale silenzio si deci- 
se ad aprire ia porta. 

da triste scena le si parò dinanzi 
agli occhi in fulta ta sua tragicità. 
sconcertandola. 

iRiavutasi dallo gomento e n 
ragione di quanto era avvenuto ella 

chiamò al socrorso; soccorso che 
purtroppo non avrebbe giovato a nul- |} 
ha, ormai, perchè il poveno dottore 
èra già [reddo cadavere. 

Ile grida dellà donna, accorse. il 
nor Luigi Dolce, ospite del dottore 
che alloggiava nelle stanze supe- 
vioni, e mentre que: sj portava 'ap- 
presso il cadavere, quella corse & 
chiamare il dottor Borghese; che ac- 
corse prontamente, Ma non potè far 
altro che constatare la. morte. -avre- 
nuto: per suicidio, 5 

Ti fopraliogo fatto! Diù Asfdi del 
brigadiere di P: 8/Lalimì Ettore” con- 
:fermò trattarsi di suicidio. 
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ir dull. Bagnara 
nostra città da varii anni e vera 
e subito dopo la laurea come 
istente all'Osp 
Sedegiiadh 


fatti che ieri maitina, il lo anch 














mo 


ralier 





tando»: dov 
vitrechè co. 
Ò 











accidente È 


nrgo denti 
deila provin 


neli 


i bpovaya 





edalo. Pu; fu me 
o ed a Tarcento 
unque lumghe si 

me sanitat 





anche per la sua brillanie 
conversazione. Era nalo a Cordovuto 
Inureatosi e abilitato alla profes 
dj medico chi 
binetti in varie locali 
anche fuori. , 

a quindici anni fa sposò la fi- 
a di un colonnello, 








ramviario, 


Questo falto addolorò il dott. Ba- 








‘obliarki ch'egli deve 
gli stupefacenti. 


gnara ed egli trovò un po’ di sollie- 
voi 'di'eontorto nella figiià Elena, che 
la sentenza di divorzio aveva a luj as- 
segnata. 
4 dispiaceri di famiglia però non lo 
ed è per soffocurli, per 


e 





re ricorso a- 





Si atebili‘a Udine con la figlia è 


iprendo un 





inetto di'dentista pri- 
nia in via Villaita, e ultimamente in 
[Via Vittorie Veneto, con casa di cura, 
‘mentre la moglie si portò a Milano, 
ove in seguito «contrasse-matrimonio 
con i) notaso--Bertolini di Milano, 


iLa figliola, ormai giovinetta, si re- 


La 


causa pros 








fa notizia sparsasi i , È 
città non sorprese: il'dott. Bagnara, |jdaHa figlia Elena, l: 
leon qualche Amico; ‘advev ‘esta- [recata 
dre, ave 
lano pres: 





id ‘illusioni di ‘giorni meno penosi. 
veva anche toncorso a: diminuire 
ida.sua resistenza morale:l’uso di stu- 
‘pefacenti. % 
« derl'altro di serà alcuni. suoi'amici, 
s'erano inlrattenuti.con.lui nella sua 
tabitazione, -in..Via «della, Cisterna 9. 
per fare una partita avcartes. i 
ila sì protrasse, sino ‘alle: 23 
nessuno notò, nè sul volto, nè nei 
suoi gesti, alcunchè : che; potesse far 
‘presagire una séiagura;.Ma..put trop- 
“o, quella calma, quelia:indifferenza 
‘non erano che una maschera. 

I doti. Bagnara, tertfiinato il giu 
co, congedò gli amigi e si ritirò nella 
sua camera, ‘i 

Il triste ‘passo, dev'essere stato da 
lui messo in allo subito dapo. 


















cava sovente a trovare la mamma. e 
vi si tratteneva qualche giorno, ritor- 
nando quindi presso il 
tendeva a braccia ape 


adre che l’at- 





a e determinante 


ii suicidio si presume sia stata una 
.Hletterà perveriutagli domenica scorsa 


‘a quale, essendosi 


ipassare il Nalale con la ma- 
deciso di rimanere a Mi- 
ia genitrice e di non ri- 
tornare più.a Udine. 


Nelia fettera la figlia raccomandava 


tuto. più 


finirò suie. 


al padre di curarsi, d'essere farte ‘e 
buono. . 


ida — aveva ripe 


.volle il povero dottore. 


* 


È finì suicida 


carattere; per | 





dove aveva e 


‘Pegli che aveva 


brillato in giuvinezza per gioviaiità dil 
goria d’ingegno,; egli 
che aveva lasciato buon ricordo nel 
paesi do, i x 
coscienizioso la sua. nobile posizione, 
i cadavere è stato messo a 
eposizione dei parenti, 
zioni che crederanno 


sercitato in modo 


di 
le disposi- 
rendere. 


dp 


Nel pomeriggio di ieri è giunta la 


sorella déi dottore, 
Sacile. 





proveniente da 









Qruseppiiva Qroalio vedogwa x enuu- 
Pina decullipaguala sed di‘ Epo:ero. 
VULDE più, caricate vole, live vnutali= 
du Qiiceuvou, LOL Uvelti quasi hop 
sUmpre fi pupui s’ivata: peiudienò al 
FIGUII UO POE — 1 ipupuso, te ipa 
Wioglij stela apprezza la bunuta e 
vunctae LL suv alleno a ehi Lt'e adur- 
Hu. na piuzzeltà Che s, apre in'1UDao 
@ Vey di "MEZZO era tutta gremiva: di 
gopulaie, u sigliule, ul uperas, qu'ile- 
guziaitii, di lupiegati: ume 10K18 =iteti 

| Alosw iv (Mes cn T.cUruava «gli 
AIUL'RLICLtU VErMiCALOzi I altra sunsie 
MUIVrUSaA giurnavi: Quea ager Iunerali 
di buon Fio VENUTI, cite precedere 
sia vunsurle Lena Wwilba: en press; 
Ipitutes; JUgil SL LIGMUPirunmy Gi CeB-i 
tiva e Cenuuaie Gi ie. jin 
grusneluse Je gilde: 1) carro apo 
posi Lera vuo rivestito, Una èra 
pori a unguo, scorda da due Dain- |3È 
DIfiei Quend del Iupouni Pu eg Saimai 
dia Cara Molla Aborto ruevato 
queste aiure dediche: Piero Avué dia- pie 
ra ‘amavo Mamma — 1 cugha: 
“Venturini O.useppe e Antonietta I 
Pio: e Ususeppy Widilo alia cala Giù- 
"Seppia; — d' &Miglia Pecuraro — 40) 
ani e famigua — 
la buota signora Lo 210 b'er- 
dinandu e damiglia — Gu amici dijf8 
Avo alia cara sua Ianme -— Guropoli, 
cAbizzari e Perich. 
des accompagnamento facevano [62 
parte due schiere dij orianetii: fah- 
viufietle deu istituto Renari e aluevi 
desi lstivulo inedesimo; nunchè rap- 
presentanze con ie mnspettive insegne, 
della Società ‘Uperaia di Mutuo Soc- 
‘corso, cella Pederaz, Giovane Uat- 









































nei 


dini 


» 


iin'alita buona signora ebbe solen- 


DI es 
dalia L 
Vivi, nel pomeriggio di ierl'altro. Fu 
dogana di lavoroie di famig] 
idigò iuitu il proprio effetto ala casa, 
iche ma: rmfiutò sl conrerio ai dolenti, 
il succurso ai derelitti 


ireme. uporenze: li. sign 


ora 1- 


Vario, moglie des cavi Ilie, 





iu che pro». 


dj corieo mosse deita casa in via 


vu, 


‘quattro : 
u, veniva lungo stuolo di signore 





st e il figli 


Superiure in quest'ordine: 
religiuse, clero, 
tminata da quettro cavalli bardati ai 
‘peru, Ne) locuio posava-a ricca -bara.j 
bata dalla “ghirianda del ‘marito. | 
;o; con altri congiunti : 
‘seguivano immediatamente il fere- 


carrozza 


insegne 
dislinfa. 


Ai lati dei sexrro,; incedevano 


ignore. in 


gramagiie. 


sutto, e indusimali e-commercianti 





igniala — 


ani Uve pote T 
ria Pamgnia 





n 
sulli — Maria 
ina — La 





Me ‘ 
accompagnamento d'orgaro nella 


Chiesa 
Poi, ia salm 
Joculo . del 

merito riprese.mesfoe solenite, fino 









e’ popolo in grande 
Grleo it rappresentanze della Ca-ibrare ‘tanto più intensamente quanto pi 


Hicovero e d 


iimerose le ghirlande 
at6 le segueli dediche, 


fl marito, 
Estinta — Ki 
Pratello 












e 
Pp 











parrocchiali 





carri 











‘ucnicoliocata entro 


numero. ‘Notale 


elP'istituto Toma- 


i figli, i gi 
ratellj Luigi, Lima, 
Napoieune e co- 


i cognalo G.ovanni e la ni- 

eresssa — Famiglia Brinis — | 

Gn —— Achille Bertuso e? 
nale Pii 

e — Famiglie Rimatli e Moras-} 

Anderloni allà cara cu-! 

ni Antonio alla buona; 


va e Fabbriche 


‘ burono celebrale com 


ie del Redentor 


e Pacoomipagna- 





tolica, delle Madri cristiane e del ir " 

colo giovaniie Cattolico «Lelio Miche- [9 Camposanto cn 
«ini» della parroccha del Carmine; | Ut ig A «ui -colgiunti: l’e- 
del Circolo idiovanile cattolico di Han |SPressione della viva compattecipa- 
Giorgio © dei (l'erziari francescani. Nu 1919" al daro € rdoglio; 7 





«merosa gBehe la Leorià dei sacerdoti. 
Interminabie una filta colonna delie 
donne in gramaglie, nè meno lunga e 
‘folta’ quella degli“ uomini, anta :era 
ia folla degli intervenuti a questa: di- 
mosirazione di affetto per la buona 
signora che il corteo; si trovava 
già nea via Aquileia e stendevasiper 
butta la lunga via Bertaldia, mentre le 
ultime file non avevano ancora'lastia- 
ia la piazzetta sopra indicata, :Su- 
bito dietro la salma venivano i figli 
ed altri congiunti, ii 
Nella chiesa dei Conmine oveda;E- 
stinta aveva ricevuto il battesimo ile 
furono recitale solenni esequie e in- 
vocata la pace, Poi, estremo. viag 
gio fu ripreso e lentametite conti 
ruato fino al'Gamposarito.065ì, Ja: pia 
signora “ebbe si suffragiodi preci è 
ditatrinie =" ella Che. passò sulla 
terra celfondende intorno; ii iprofimmo 
dall'affetto ‘e della carità. Liberala, 0 
gnore, dalla morte: (eterna, perchè 
ella fu buona e pia 
. ifinnoviamo ai figliced ai.congiu 
fre nostre condopifalize. vc 
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Beneficenza 2 inerzo' della “Patria,. 


CONGREGAZIONE ; DI 'CARITA’, 


— In 


‘ed 





lf 
fe 
"4 


NEL LIBRI 
Pep SI ne 


‘compiania® 
dova ‘Anas 





enazzi 4 
“ORIMAN 
te di Sebasliano:D'A: 
ipo: Personale Uffici 
Stato 50. 
zano Ovofrio 


D'ORO DELLA DANT 





morte 
Venlurin 
DIR) 
da Varioio 


IH 








mazzi 20. 


ENUTO TOM: 


te di Tal Varioic in P. l 
I'DIGUERRA. — in'mor 


Catterin 






















OVERO 


è Giuseppina Ornatto,.i 


alico Renzoni 20. 
In_ morte 
Fratelli 








in 


LA DEN 


gola di Codrot: 
id. V. Ferrovie 
o Searso. 3, Mare 








d'Oro:del 


]ELibro. 
ip:-<i:-Nome «della 
I 














subì la 
perdita di un gamba che cglì sostituì 
con una di legno. 

Quatl'o anni or sono, 2 Piuine, di 
vorziò dalla moglie, e pare che, cit 
all'accampata incompalitibilità di ea- 
e io scioglimento del vincolo 
famigliare fosse provocato dalla mo- 
gle, in seguito alla sventura capitata 
ai manito, 













E 





BEN? @,-—=Glovedi 


“Cronaca 





L'ave modificata pressochè radi 
te la prima linea di gioco e lo sposta 
di Mulinaris al centro del sosiegno, non in 
no salvato la squadra concittadina da un 
‘nuovo incubo contro gli ungheresi del 33 
F. B. C. di Budapest. 

Vedremo poi fin dove le modificazioni ap- 
ortute abbiano giovato nell'efficienza ‘com- 
lessiva dell'undici e come esse possano 
costituire un passo avanti per quella che 
‘dovrà essere l'inquadratura definitiva del 
la compagine. * 

Ma prima di queste considerazioni di ca- 
rattere tecnico ve ne sono delle altre di 
ordine assolutamente morale. . 
Nor sì è convinti che i tre punti subili 
sieno stati imposti più che da una constatata 
e palese superiorità degli ospiti, da un ri- 
lassamento e da una negligenza che a più 
riprese ha sembrato invaiere alcuni repar- 






la 





pi 
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Net 1918, mentre si Lrovava pro. }fi della suda et A 
liugo a Roma, per un disgraziulis:i- |, Essa. è al disopra di essa, l'associazione 
jIUAt p in disgraziatisi- 11, bisogno per vivere, della purezza e del- 





‘appoggio di numeroso pubblico di spetta- 
orì. 

Ora se «dl ogni partita si presenta Jo spet 
tacolo di undici uomini i quali scendono 
ia campo, sfiduciati e disposti a « mollare» 
dopo un quarto d'ora di gioco, arrivere- 
mo al punto che la folla degli appassionati 
‘andrà assotigliandosi o prendendo altre wie 
che non siano quelle di rattristarsi perindi- 
camente di fronte a una esibizione di 
mediocrità e di insufficienza. 

Ed ì primi a sentire le conseguenze di 


I 
U 








no proprio i giocatori i quali oggi p«ssano 
da un insucesso ‘all'altro con indifferenza 
e disinvoltura. 

Prima di rivedere e riassestare le ‘lacu- 
ne di carattere tecnico e organico occorre 
fare un esame di coscieaza e- mettersi in 
testa. che per migliorare e vircere, vi è 
necessità di «coraggio, di disciplina e‘ di 
costanza. E sopratutto dare a tutti i no- 
vanta minuti di gioco eguale-ritmo di ab- 
negazione ‘edi cuore. pui 
Sopratutto di cuore. È 

Ta ‘prima ‘linea "d’oggi pur mon avendo 
risposto all'aspettativa potrà andaré meglio 
nelle future partite. 

Eccettuato. Miconi, negativo: nel  ruolò 
di ala sinistra, Tosolini e Agosti: harito. de: 
qualità per essere due ottimi insîdes. 

Ti primo ha riseinito naturalmente della 
marcanza. di allenamento ed .il:secondo del- 
la novità dell’innesto. ni > 
Rimanendo quindi i) più delle volte 
gata e caotica Ja Enea d'attacco di oggi è 
sembrata. più pericolosa e conclusiva di 
quella che domenica ha fronteggiato il No- 
vara. i 
Mulinaris non ci è sembrato in. forma per 
reggere il ruolo di centro-half. di 
fulla di. invariato nelle altre’ posizioni; 
tranne’ la cattiva giornata di Pollak e-la 
consueta. fortunosa abilità di. Lipizer. 
“La squadra ungherese pur ‘@Ssendo: ap- 
parsa una unità di valore, è timnasta 
pubblico inferiore all'impressiore susci- 
tata dai .viennesi-del B. A. C. di 
‘Essa dispone tuttavia di un gioco‘solido; 
imuento. e positivo. Conta nelle sue. file 
elementi di primo ordine, i quali. sono-col= 
legati da ottimo spirito d'intesa e buonaf- 
fiatamento. 














Hiteatro.è in ombra, la scena. è in penom- 
bra. ‘Fra. l'ombra e la ‘pentimbra, cè una 
‘poltrona; ampia, capace, dall'aria’ antiquata 
e ;casalinga, ‘che ‘volta. le'spalie alla ‘sala. 
‘Suila-scena; alcuni attori si muovono, le fac- 
ice spiccanò come ‘lievi’ chiazze chiare, il 
resto - sì perde nel buio. — Nelia. poltrona 
‘par proprio che non ci sia nessuno. Ma ad 
in tratto, da quelle braccia bene accoglien- 
ti, qualcosa si stacca, precisa, emergica: u- 
‘na voce, per un ammonimento, ur consiglio, 
iun'approvazione. Ed ‘allor ci accorgiamo 
che, hella penombra, 
di luce fra palcoscenico e platea, uno sguar- 
‘do penetrante ‘ed indagatore segue gli att 
ri, in tutte‘le loro mosse, menire provano; 
‘è lo sguardo di Emma Grammatica, ratn.c- 
‘chiaia nella capace poltrona. 

Ii pubblico, che ammira questa granue 
jattrice nostra, dal loggione — fedele sem- 
pre, il loggione è titto preso dal fascino del- 
ila sua arte! — o alla platea e ia sente vi 














iprofonda ed umile e tormentata è Ja femmi 
‘nilità del:personaggio incarnato ignota for- 
‘se‘o-stenta a credere che Gasparina, o Peg 


o Natalia, si trasformi, ®&gni g.orno, al- 


ora, delle prove, in un direttore di sce- 
ina che domina gli altri attori con la chi 





{rezza della visione d'ifisieme, con ia ptne- riciata affinchè non impalli 





trazione mell'ariima di ogn: siugolo perso- 
naggio, con la precisa intuizione di quale 
sia, in quel dato momento, il tono di voce 
ed il gesto più adeguato. 
i 

‘ma attrice e rinnovare di continuo îl reper- 
torio e variario dal pianto ai riso, calle 
imezze luci ai toni più caldi, tutto ciò ri- 
ichisde uma somma di energie; che nell’ 
e figurina di Emma Gramatica solo &! 
focchi «tradiscono, quegli occhi grandi, gr 
igi, mutevoli, dallo sguardo acuto ed inia- 
igatore, che' sembrano affenrare, per far- 
ine tesoro, nel fondo della mente, tutto qua: 
to vedono: fisonomie e gesti, «espressioni 
{di sentimenti e di idee. 

Così, dopo la rappresentazione. mentre 
il pubblico: se ate va 2 casa soddisfatto del 
igodimento, colei che questo godimento: gli 
ha. offerto;.ancora una volta:si trasforma 
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deîle ‘commedie muove. 

« Ahimè, le commedie’ nuove», — dice 
Enima Grammatica. — Sé sapeste quanto mi 
hanmo tormentata é mi tormentano tuttora 


“per il'inio repertorio prevaléatemiénte ‘stra- 


nieto Alcuni — ma son pochi — ritengo- 
sò che il mio ‘Contributo alla conoscenza del 
iteatto estero «if Italia.sia: un. bene:-ed un 
i e sono i ‘più — 








ingheresi ed a 


ri italiani. Ebbene, 


tedeschi, ;i russi, 
gli americani, agi 





gi 

auto: 

realmente il'-desiderio. di . far. senti 

jgdci--nitove“ed ‘otiginali ai pubblici 

lia; cina «c'è ‘anche, mi creda, un 
gi 







for. 


‘it’ :sapesse invece quante ricerche; quinta. 
buona volontà è quanti-tentativi :d’inscena- 





Î ‘fe commedie rnitoye ‘di scrittori italiani, an- 


che quando «questi scrittori erano giovani e 





33:F. B. C.'Budapest - Udinese 3-2 


‘an mutamento dell'opinione pubblica saran- | 





ZI 


devrecite straordinarie 


Parlando com l'interprete -.di 








da quella sottile zona I 





gere la com ta ed esserne la pri-! 
8 $ pi 


e si fa critico, nella lettura e nella scelta la 


t lamentano | 
che. io preferisca gli inglesi, i frances:, i 
x a ‘he IScita? 


in. questa mia pretesa preferenza, c'è zato bellezz: 





tiva 





vell'influsso spit 
e dovrebbe — 


volta non comprende bene, sente, ibra € 


IN LODE DELLE CHIOME MULIEBRI 

Nell'inieressante articola del chiaro nu 
stro collaboratore dott, Pietro Loschi, sono 
passati ieri due grossi effori, che reputiu 









ne che il Lcatro puo 
ercitare sull’anima coliet- 
1 della folla, fa quale, anche quando te 













Coen ; n mu di doves correggere. [i primo consisi 

oi tesa Ferma in questo suo ideale ed in questa [nell'aver sostiluito con la parola e quali + 

anale Ziole LE aa riiaie Selo na” isua fede, Emma Cramatica Ra portato, ne- la parola « assali >, per modo che il perio. > 
Li0k; gi gli ultimi anvî, dinanzi aj- pubblici d'ta- ]do va corretto come segue: «1 f'occhin. 













‘nale ‘e-per la continuità e per Pesper.enz 
dimostrata. Tutto il gioca della squadra 
imperniato su questo atleta il quale 
palleggiatore ed un distributore mer 
glioso.” * 
1° Non meno smmirate le due alî, ii ces 
tro attacco, e il terzino sinistro, se 
L'atletico portiere Zsak, quarantasei yol- ine 
He nazionate, non ha avuto molto da fare. [cer 
i Sono bastate poche mosse però per dirci ‘ta 
fai pome e cognome! Agile, di gramie (ei 
prestanza fisica, Z. ente degno 
idella sua rinomar 


è 
:s0, 

















(che 








La partita ha avuto un andamento fi 
co e senza molte fasi notevoli. 

I primo tempo, terminato alla pari, ha 

‘avuto pure equivalenza di azioni. 
Più agressivi e conclusivi gli ungheresi 
ihanro segnato per primi al 10° minuto con 
Blaumann, il quale scartati i terzini è giun- 
to d'improvviso su Lipizer. 

Abbozzata una uscita, il portiere bianco 
‘nero è tornato suì suoi pasi troppo tardi 
{per impedire che il pallone si adagiasse 
nel fondo delia. rete. 


cos: 
tqus 
vri 








driu 





Una fuga diMiconi ed. un bel pasaggio ad 
Agosti fanno perdere a questi, per un 
timo di indecisione, un sicuro goal al 
Un bolide di Tosolini termina alto all 
25. 

Pipa sbagiia un tiro da due metri al 31°7 
idopo ‘due consecntive punizioni contro U3 
dine. 
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Un calcio di rigore concesso al 44° con 
tro. i concittadini è tirato da Pipa sulla! 
sbarra superiore della porta. 

Ia ripresa vede una netta superio: 
ungherese per una ventina di minuti, favo- 
rita. dalla svogliatezza e dalla rilassatezziti 
idei-bianchi, 4 
| Un nuovo penalty concesso al 9° per 
|cocciuto e puerile ripetersi di un fallo i 
jan in area di rigore è questa volta, da | 
Pipa trasformato in punto. 

Dn _forte tiro di Mulinaris, al 13° su 
cio .di punizione è salvato a stento da 
Saaki x | 
Ji-«pafeggio è ottenuto da Polak al 40), 
icon ‘uin-colpo di testa dopo una intricata, 
j&mélèe:» ‘sotto la réte degli ungheresi. 

Purton' dieci uomini, esendo ‘stuta € 
“sa "l'ala destra Hofmann, il «33» ri 
‘tuttavia ad ottenere Îa vittoria al 44° minu- 
jto ‘con un bel tiro. di Pipa, agproficiando! 
jdello;... «squagliamento .:della difesa udì 
ine: 


si 





























mono l'arbitraggia del signor Bauer, di 
Gorizia, 1 

Le squadre hanno ‘giocato nella formazio? 
en segijente: 

FB. L' Zsalé, 
1S#9P0; Ziok' e Strauss; Hofmann, 
riann;- Pipa, Kramer e Huyrari. 

Ì UDINESE: Lipizer, Cantarutti e J3el 
fotto; de.Iiasi, Mulinaris e Bonino; Ge- 
race,. Tosolini, Polack, Agosti e Miconi. 


a. gi 


di-Emma Gramatica : 


«Santa Giovanna > 


Belier e He 
BI 
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‘del tutto sconosciuti! Di.tali tentativi, alcuni 
SONO riusci 
rispondenti . alle esigenze della mia indi 
vidualità: di attrice, «rimane sempre «esiguo 
in: confronto. alle possibilità offertemi da 
teatro straniero, n 
°-*Ah, ‘se sapessi trovare un tipo di donnd 
“da interpretare in una commedia italiana,, 
quanto volentier! la reciterei! Dopo il suc 
cessa di Santa (Giovanna, ho ‘desiderato 
‘così wivamente una Santa Caterina... ci 
sarà qualcuno che me l'offrirà? 
Santa Giovanna... Quando parla di San: 
ta ‘Giovanna, ia figurétta sottile di E 
Gramatica vibra, ed i grandi occhi sci 
‘lano di commozione intensa, Sant 
vanna è un ideale a Junigo sognato è 
mente realizzato; ‘ma; realizzandosi, 
non ha perduto nulia della sua beliezza di 
sogno, perchè la dolce figura delle santa 
ce ia forza creatrice deil'aniore ed 
natore dell'interprete si sono fu- |" 
si, per dare a se stessi ed al pubblico 
‘gioia del’opèra perfetta. 
— Da fanti anni amava Santa Giovan 
ina — dice Emma (Gramatica con quella: vi 
‘ce che onduia. lievemente nei rievocare il 
desiderio lontano — ma icpo 
iridotta ad un'eroina romantic 





e; 


















bene inver2| 
se alla lu 





l ;ei : 
ce artificiale e convenzionale della ribzi 


i da 


ed io la sentivo invece: tutta fresca d'inge- 
inuità, profumata di terra, invondata di, 
Isole, ferma e fiduciosa. nella sua missione; 
Così l'ha sentita ‘anche Shaw e così l'ha 
portata sul'a scena, con la sua troppo breve, 
esperienza di vita, con la sua troppo illàmi 
'nata fiducia fn se stessa, col suo pacato] 
ibuon-senso contadino, ‘Tanto vero che, scri 
* vendomene, egli mi disse press'a. poco così; 
« Cara (Giovanna; lei interpretando la mia 
|Santa Giovanna in italia otterà un grande; 
successo, ma non creda di doverlo a me, 
deve direttamente a ‘Santa Giovanna », 
Un ideale & lungo sognato. trovario così. 
lad qm tratto, nelle pache pagine di un co- 
fpione! Emma Giamatica vi si gettò a ca- 
pofitto. Lesse, studiò, sfogliò i vecchi li 
roni ingialliti, lottò... lottò a lungo con: 
tro tutti gli ostacoli che sbarrano la via al 
realizzazione di un segno di are ed' 
ine riusci — sa, sono piccola, ma quandò 
— a far consacrare la San: 
lino, nelle rap-, 
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mi ci mette 
ta Giovanna dsl pubblico 








presentazioni trionfali di Venezia, poco più” 
{di un mese or so 0, entro una comice sce-' 
inica che ha la purezza e semplicità di li: 
nee di certe imagini primitive 





dei «li 


vres L'heures>. 
i , essere riu- 






ire, che gioia se mi fosse concesso di oii 
‘sempre al pubblico delle opere di così pi 
Una battaglia è vinta. Ebbene, 
i in forza di combattere un'a 
9 

Ecco; Emma Gramatica è una gr 
rice’ anche per questo: Per questo 
'dore di lotta, “chie rinasce. più vivo «dopo! 
ur breve sconforto, ‘che si accende fra gli; 
ostacoli come la ima al vente; per ques 
st6-suo desiderio di aprire al publico più. 
‘vasti orizzonti d’'arlei per questa sua fede 

























plic 
sole ed un incantevole cielo azzurro. 
ma complicata e tormentata delle donn 


mature, che chiarisce intti i formenti, che 





Se qualcuno, an giorno, vorià s 


che ne è stata la più grande interprete. 


con la e Volpe Azzurra» di Herczey. 
La prima rappresentazione di Santa Gio- 








suefutto ormai alle chiome prolisse ed al- 
le nsuali (e non quali) acconciature, del 
capo mitiiehre, esige nuove forme estetiche 
s000 però in apparenza » originali >. 

Ivaltro, è ancora più grave, INel traspo: 
jto della «colonna» nelia pagina, è anda 
perduta una riga; e il senso del periodo, an- 
6 st Il relativo periodo 
reintegrato va felto come segue: « Y'unto 
erano dbituati gli Ebrei alla nudità dele 
loro danne, la quale è ora considerata do- 
cumenta di scostumanza e depravazione » 


le creature più varie, più lontine, spe 
dalla nostra psicologia, is fondo sem- 
e e sana, di gente che vive sotto um bel 








e quella ambigua e mutevole dele den- 
tedesche; l'anima ciiusa e ribelle 

te donne inglesi e quella delicata e teno- 
di certe donne francesi, ha trovato in 
l'interprete ideale. 















a, 
un 





ipa ogni dabbio con una lieve + 
apre sconfiasta profondità con 


solo tono sommesso, 


aa 

\ proposito poi delle chiome corte, i vee 
chi ricorderanno certamente di ave ve 
ancorà In circolazione: 

iovani, per qualche tem; 
I quanta, sessant'inni addiet 
le chiome « alla Na; 
in modo che pendessero non 
dalla nuca: Proprio, come 
il dott. Loschi, non vi è nulla di 
melle « novità» della moda. 


a inno a 
ip, Plemenito Del Bianco e riglio, Lame 
Domesio Del Bianca, dirett_eest abile È 








sapere che 
a fu veramente l’anima femminile di 
sta fine e di questo inizio di secolo, «lo- 

interrogare la piccola attrice  nostr: 








TEATRO SOCIALE 


uesta sera, debutto della Compagnia 
mmatica diretta da Fmma Gramafica, 
























AI-18'un preciso e cross» di Gerace è hi 
ratcolto da lrosolini il quale sizando di|vama avrà luogo sabato 9 corrente e la eis 
testa. sorprende. Szak e pareggia per l'U- {Pepica domenica to in mattibata. Ali Avvisi Evonomioi : sì aggumono È 
'dinese. Lunelli < Cavalleria risticana» e «Lo-| asclusivamonte.agli Uffiol. acini. 
candiera » di Goldoni, Martedì ultima recita NIONE PUBBLICITA’ ITALIA 


‘edra » di d'Annunzio, a + Ss BRABIARI ID, DIE, 











vistd'e della superiorità‘ delli 


IGONE 


INGDORA; AL. RHUM: OD: AL: PETROLIO ? 
Chiedete al parricentere: che ‘ne usi pei vostri 
capelli ‘e Barba è dopo -poclie volte sarete: convinti “ 

contenti, Basta pivvarin' per ndottaria, 


(VARDARSI. DALLE CONTRAFFAZIONI 
“L'acqua MIDA MIGONE non si vende 


peso, ma In: finle 0 bottiglie 

“originali portanti sell’etichetta ‘|; 
«MIGONE & (> è la maven dex, ; 

positata (tre testa },qui ripron, 


dotta. 
TROVASI DA TUTTI I 

\profumieri, parrucchieri e droghieri 

DEPOSITO GENERALE 


Migone, & @, Via; Orefici Milano 
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«Adottate da 


mata ‘RECORD 


Il Risparmia“il 70.9, 
‘Sopprime i Carbo- 


meno Costanza'di 
luce Aiuta i Opera- 
tori ‘Proietta sino 
a-30mt. * 


Conedssionari per il-Veneto C-antonini & Frati, 
UDINE + Via-Oudroipo 





d'ogni genere - solidi - di buon gusto «hem lavorati + -eper sogni uso 
z A veri prezzi ‘di fabbrica 





Recurata Jacorazione propria di Olfemane meccaniche-trasformabili a felt 


garantito. per-nolidità, confezioné intera-, durata 
«Si.garanfisce fa-mesce 
‘pier faverazione Le stagionatura 


"Dovendo trasferirsi è disposta a 
cedere anche stabile proprio ‘a 
condizioni ottime e -dilazionate. 


«tira occasione per: approfittarne. 






































